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Titol o del provvedi nento:
Di sposi zi oni per la tutela del risparmo e la disciplina de
finanziari.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28/12/2005 - suppl enento ordi nari o)

Pr eanbol o
Pr eanbol o
Testo: in vigore dal 12/01/2006
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

appr ovat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:

art. 1
Nomina e requisiti degli ammnistratori

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. Nel testo uni co dell e di sposi zi oni in materia di
I

i nt er nedi azi one finanziaria, di cui al decreto egislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, alla parte 1V,
titolo I'll, capo Il, dopo |'articolo 147-bis, e' inserita |la seguente
sezi one:

"Sezione | V-bhis.
Organi di ami ni strazi one.

Art. 147-ter. - (Elezione e conposizione del consiglio d
anm ni strazione). - 1. Lo statuto prevede che i nmenbri del consiglio
di amministrazione siano eletti sulla base di liste di candidati e
determ na la quota minima di partecipazione richiesta per Ila

presentazione di esse, in msura non superiore a un quarantesino del
capital e soci al e.

2. Per le elezioni alle cariche sociali |e votazioni devono senpre
svol gersi con scrutinio segreto.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 2409-septiesdecies del
codice civile, alnmeno uno dei nmenbri del consiglio di amm nistrazione

e' espresso dalla lista di mnoranza che abbia ottenuto il maggi or
nuner o di voti e non sia collegata in alcun nopdo, neppure
indirettanente, con la lista risultata prim per nunmero di voti.
Nell e societa' organizzate secondo il sistema nonistico, il nmenbro
espresso dalla lista di mnoranza deve essere in possesso dei
requi siti di onorabilita', professionalita' e I ndi pendenza
determinati ai sensi dell"articolo 148, comm 3 e 4. ||l difetto de
requisiti determna | a decadenza dalla carica.

4. In aggiunta a quanto di sposto dal conma 3, qualora il consiglio

di ammi ni strazione sia conposto da piu' di sette nmenbri, al nmeno uno
di essi deve possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i
sindaci dall'articolo 148, comm 3, nonche', se |lo statuto lo
prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportanmento
redatti da societa' di gestione di nercati regolamentati o da

associazioni di categoria. Il presente comma non si applica al
consiglio di ammnistrazione delle societa’ organizzate secondo i
si stema noni sti co, per l e qual i rimane fernmo il disposto

dell"articol o 2409-septi esdeci es, secondo comm, del codice civile.
Art. 147-quater. - (Conposizione del consiglio di gestione). - 1
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Qualora il consiglio di gestione sia conposto da piu' di quattro
menbri, alnmeno uno di essi deve possedere i requisiti di indipendenza
stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, conma 3, nonche', se |lo
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di
comportanmento redatti da societa' di gesti one di mercati
regol anentati o da associazioni di categoria.

Art. 147-quinquies. - (Requisiti di onorabilita). - 1. | soggetti
che svol gono funzioni di amr nistrazi one e direzione devono possedere
i requisiti di onorabilita' stabiliti per i menbri degli organi di

controllo con il regolanmento emanato dal Mnistro della giustizia a
sensi dell'articolo 148, comma 4.
2. 1l difetto dei requisiti determ na | a decadenza dalla carica".
art. 2
Collegio sindacale e organi corrispondenti nei nodelli dualistico e
noni stico

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all'articolo 148:

1) al comma 1, le lettere c) e d) sono abrogate;

2) il comma 2 e' sostituito dai seguenti:

"2. La CONSOB stabilisce con regolanmento nodalita' per |'elezione
di un menbro effettivo del collegio sindacale da parte dei soci di
nm nor anza.

2-bis. Il presidente  del collegio sindacale e' nominato
dal | ' assenblea tra i sindaci eletti dalla m noranza";

3) al comma 3, lettera c), dopo |le parole: "conune controllo" sono

inserite le seguenti: "ovvero agli ammnistratori della societa' e ai
soggetti di cui alla lettera b)", e dopo le parole: "di natura
patri noni al " sono aggiunte |l e seguenti: "o professionale";

4) i commi 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater sono sostituiti da
seguenti :

"4, Con regolanento adottato ai sensi dell'articolo 17, coma 3,
della |egge 23 agosto 1988, n. 400, dal Mnistro della giustizia, di

concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, sentiti la
CONSCB, |la Banca d'ltalia e |'ISVAP, sono stabiliti i requisiti di
onorabilita" e di professionalita' dei nenbri del collegio sindacale,
del consiglio di sorveglianza e del comtato per il controllo sulla
gestione. Il difetto dei requisiti determna |a decadenza dalla
cari ca.

4-bis. A consiglio di sorveglianza si applicano | e disposizioni
di cui ai conm 2 e 3.

~4-ter. Al conmtato per il controllo sulla gestione si applicano le
di sposi zioni dei comm 2-bis e 3. Il rappresentante della m noranza
e il menbro del <consiglio di anmmnistrazione eletto ai sensi

dell"articolo 147-ter, comm 3.

4-quater. Nei casi previsti dal presente articolo, |a decadenza e
dichiarata dal consiglio di ammnistrazione o, nelle societa'
organi zzate secondo i sistem dualistico e nonistico, dall'assenbl ea
entro trenta giorni dalla nomna o dalla conoscenza del difetto
sopravvenuto. In caso di inerzia, vi provvede |a CONSOB, su richiesta
di qualsiasi soggetto interessato o qualora abbia avuto conunque
noti zia dell'esistenza della causa di decadenza";

b) dopo |"articolo 148 e' inserito il seguente:

"Art. 148-bis. - (Limti al cumulo degli incarichi). - 1. Con
regol anento della CONSOB sono stabiliti limti al cunulo degl
incarichi di anmnistrazione e controllo che i conponenti degl
organi di controllo delle societa' di cui al presente capo, nonche'
delle societa' enittenti strunenti finanziari diffusi fra il pubblico
in msura rilevante ai sensi dell'articolo 116, possono assunere
presso tutte le societa di cui al libroV, titolo V, capi V, VI e
VII, del <codice civile. La CONSOB stabilisce tali limti avendo

riguardo all'onerosita’" e alla conplessita di ciascun tipo di
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i ncarico, anche in rapporto alla dinmensione della societa', al nunero
e alla dinmensione delle inprese incluse nel consolidanmento, nonche'
all'estensione e all"articol azione della sua struttura organi zzati va.

2. Fernmo restando quanto previsto dall'articolo 2400, quarto

comma, del codice civile, i conponenti degli organi di controllo
delle societa’ di cui al presente capo, nonche' delle societa
emttenti strunmenti finanziari diffusi fra il pubblico in msura
rilevante ai sensi dell"articolo 116, informano |la CONSOB e il
pubblico, nei termni e nodi prescritti dalla stessa CONSOB con il
regol amento di cui al comma 1, circa gli incarichi di amm nistrazione

e controllo da essi rivestiti presso tutte |le societa' di cui al
libro V, titolo V, <capi V, VI e VIl, del codice civile. La CONSCB
dichiara |a decadenza dagli incarichi assunti dopo il raggiunginmento
del numero massino previsto dal regolanmento di cui al prino periodo”;

c) all"articolo 149:

1) al comma 1, dopo la lettera c) e inserita | a seguente:

"c-bis) sulle nodalita' di concreta attuazione delle regole di
governo societario previste da codici di conportamento redatti da
societa' di gestione di nercati regolanentati o da associazioni di

categori a, cui la societa', nediante informativa al pubblico,
dichiara di attenersi"

2) al comma 4-ter, le parole: "linmtatanente alla lettera d)" sono
sostituite dalle seguenti: "limtatanmente alle lettere c-bis) e d)";

d) all"articolo 151:

1) al comm 1, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: ",
ovvero rivolgere 1le nedesinme richieste di informazione direttanente
agli organi di ammnistrazione e di controllo delle societa
control | ate";

2) al comma 2, terzo periodo, |le parole: "da al meno due nenbri del
col | egi 0" sono sostituite dalle seguenti: "individual mente da ciascun
menbro del coll egi o, ad eccezione del potere di convocare |'assenbl ea
dei soci, che puo' essere esercitato da al neno due nmenbri";

e) all"articolo 151-bis:

1) al conmma 1, prino periodo, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: ", ovvero rivolgere I|e nedesine richieste di informazione
direttanente agli organi di amministrazione e di controllo delle
societa' controllate";

2) al conma 3, secondo periodo, |le parole: "da al neno due nenbri

del consiglio" sono sostituite dalle seguenti: "individual nente da
ciascun nenbro del consiglio, ad eccezione del potere di convocare
| 'assenbl ea dei soci, che puo essere esercitato da al neno due
menbri";

f) all'"articolo 151-ter:

1) al comma 1, prino periodo, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: ", ovvero rivolgere I|e nedesine richieste di informazione
direttanente agli organi di anministrazione e di controllo delle
societa' controllate";

2) al comm 3, secondo periodo, |le parole: "da al neno due nenbri
del comtato" sono sostituite dalle seguenti: "individual mente da
ci ascun nenbro del comitato”

g) all'articolo 193, comma 3, la lettera a) e sostituita dalla

seguent e:

"a) ai conponenti del <collegio sindacale, del consiglio di
sorveglianza e del conmitato per il controllo sulla gestione che
comettono irregolarita' nel | ' adenpi nent o dei doveri previsti

dall"articolo 149, comm 1, 4-bis, prino periodo, e 4-ter, ovvero
onettono | e conuni cazioni previste dall'articolo 149, comma 3".
2. Al codice civile sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 2400 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
“Al monmento della nomina dei sindaci e prinma dell'accettazione
del |l "incarico, sono resi noti all'assenblea gli incarichi di

anm ni strazione e di controllo da essi ricoperti presso altre
societa'";

b) all'articolo 2409-quaterdecies, prinmo comm, dopo |le parole:
"2400, terzo" sono inserite le seguenti: "e quarto”;

c) all'articolo 2409-septiesdecies, e aggiunto, in fine, il
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seguent e conmu:

" Al moment o della nomna dei conponenti del consiglio di
amm nistrazione e prima dell'accettazione dell'incarico, sono resi
noti all'assenblea gli incarichi di anmm nistrazione e di controllo da

(BTl

essi ricoperti presso altre societa

art. 3
Azione di responsabilita

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Al codice civile sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 2393:

1) dopo il secondo conma €' inserito il seguente:

"L'azione di responsabilita" puo' anche essere pronpbssa a seguito
di deliberazione del collegio sindacale, assunta con |a naggi oranza
dei due terzi dei suoi conponenti”

2) il quarto comm e' sostituito dal seguente:

"La del i berazione dell'azione di responsabilita inporta |a revoca
dall'ufficio degli anministratori contro cui e proposta, purche' sia
presa con il voto favorevole di alneno un quinto del capitale
sociale. In questo caso, |'assenbl ea provvede alla sostituzi one degl
amm ni stratori";

b) all'articolo 2393-bis, secondo conmma, |e parole: "un ventesino"

sono sostituite dalle seguenti: "un quarantesi mo";
c) all'articolo 2409-duodecies, quinto comm, |e parole: "dal
quarto comma dell'articolo 2393" sono sostituite dalle seguenti: "dal

qui nto comma dell'articolo 2393"

2. Al'articolo 145, comm 6, del testo unico di cui al decreto
|l egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, le
parole: "2393, quarto e quinto conm" sono sostituite dalle seguenti:
"2393, quinto e sesto comm".

art. 4
Del ega di voto

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Al'articolo 139, comma 1, secondo periodo, del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: "La
CONSOB puo' stabilire"™ sono sostituite dalle seguenti: "La CONSOB
stabilisce".

art. 5
I nt egrazi one dell'ordine del giorno dell'assenbl ea

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Dopo |'articolo 126 del testo wunico di cui al decreto
l egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, e
inserito il seguente:

"Art. 126- bi s. - (I ntegrazi one del | ' ordi ne del gi orno
del | "assenblea). - 1. | soci che, anche congi untanmente, rappresentino
al mreno un quarantesino del capitale sociale possono chiedere, entro
ci nque gi or ni dalla pubblicazione dell'avviso di convocazione
del | " assenbl ea, |'integrazione dell'elenco delle materie da trattare,
i ndi cando nella donmanda gli ulteriori argomenti da essi proposti.

2. Delle integrazioni all'elenco delle materie che |'assenbl ea
dovra' trattare a seguito delle richieste di cui al conma 1 e' data
noti zi a, nell e st esse forme prescritte per |a pubblicazione
dell"avviso di convocazione, alnmeno dieci giorni prima di quello
fissato per |'assenbl ea.

3. L'integrazione dell"elenco delle materie da trattare, ai sensi
del comma 1, non e' ammessa per gli argonmenti sui quali |'assenblea
delibera, a norna di |egge, su proposta degli anministratori o sulla
base di un progetto o di una rel azione da essi predisposta".

art. 6
Trasparenza dell e societa' estere
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Testo: in vigore dal 12/01/ 2006

1. Nel testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive nodificazioni, alla parte IV, titolo IIl, capo
Il, dopo |I|'articolo 165-bis, introdotto dall"'articolo 18, comma 1,
lettera h), della presente |egge, €

" Sezione VI-bis.

Rapporti con societa' estere aventi sede legale in Stati che non
garanti scono la trasparenza societari a.

Art. 165-ter. - (Anbito di applicazione). - 1. Sono soggette alle
di sposi zioni contenute nella presente sezione le societa' italiane
con azioni quotate in nercati regolanentati, di cui all'articolo 119,
e le societa' italiane emttenti strumenti finanziari diffusi fra i
pubblico in msura rilevante, ai sensi dell'articolo 116, |e qual
controllino societa' aventi sede legale in Stati i cui ordinanmenti
non garantiscono |la trasparenza della costituzione, della situazione
patrinoniale e finanziaria e della gestione delle societa', nonche'

aggi unta | a seguente sezione:

le societa’ italiane con azioni quotate in nercati regolanentati o
emttenti strunenti finanziari diffusi fra il pubblico in msura
rilevante, |le quali siano collegate alle suddette societa' estere o

si ano da queste controll ate.

2. Si applicano I e nozioni di controllo previste dall'articolo 93
e quelle di colleganento previste dall'articolo 2359, terzo conma
del codice civile.

3. di Stati di cui al comma 1 sono individuati con decreti del
M nistro della giustizia, di concerto con il Mnistro dell'econonia e
dell e finanze, sulla base dei seguenti criteri

a) per quanto riguarda le forme e le condizioni per la
costituzione delle societa':

1) mancanza di forme di pubblicita dell'atto costitutivo e dello
statut o, nonche' delle successive nodificazioni di esso;

2) mancanza del requisito di un capitale sociale mnino, idoneo a

garantire i terzi creditori, per la costituzione delle societa',
nonche' della previsione di scioglinmento in caso di riduzione del
capitale al di sotto del mninm legale, salvo il caso di
rei ntegrazione entro un term ne definito;

3) mancanza di nor e che garantiscano |'effettivita' e
I'"integrita' del capitale sociale sottoscritto, in particolare con |la
sottoposi zione dei conferimenti costituiti da beni in natura o

crediti alla valutazione da parte di un esperto appositanente
nom nat o;

4) mancanza di forme di controllo, da parte di soggetti o
organism a cio' abilitati da specifiche disposizioni di |egge, circa
la conformita' degli atti di cui al numero 1) alle condizioni
richieste per |la costituzione delle societa';

b) per quanto riguarda la struttura delle societa', mancanza della
previ si one di un organo di controllo distinto dall'organo di
amm ni strazione, o di un comtato di controllo interno all'organo
anm ni strativo, dotato di adeguati poteri di ispezione, controllo e

autori zzazi one sulla contabilita', sul bilancio e sull'assetto
organi zzativo della societa', e conposto da soggetti forniti di
adeguati requisiti di onorabilita', professionalita e indipendenza;

c) per quanto riguarda il bilancio di esercizio:

1) mancanza della previsione dell'obbligo di redigere tale
bi | anci o, conpr endent e almeno il conto economco e |lo stato
patrinoniale, con |'osservanza dei seguenti principi

1.1) rappr esent azi one chi ar a, veritiera e corretta della

situazione patrinmoniale e finanziaria della societa’ e del risultato
econoni co del | ' eserci zi o;

1.2) illustrazione chiara dei criteri di valutazione adottati
nell a redazi one del conto economco e dello stato patrinonial e;
2) mancanza del | ' obbl i go di deposito, presso un organo

anmni strativo o0 giudiziario, del bilancio, redatto secondo i
principi di cui al nunmero 1);

3) mancanza dell'obbligo di sottoporre la contabilita e il
bilancio delle societa’ a verifica da parte dell'organo o del
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comtato di controllo di cui alla lettera b) ovvero di un revisore
| egal e dei conti;

d) la legislazione del Paese ove la societa ha sede |egale
inpedisce o limta |'operativita' della societa stessa sul proprio
territorio;

e) la legislazione del Paese ove la societa' ha sede |egale
esclude il risarcinento dei danni arrecati agli ammnistratori
ri nossi senza una gi usta causa, ovvero consente che tale clausola sia
contenuta negli atti costitutivi delle societa’ o in altri strumenti

negozi al i ;

f) mancata previsione di un'adeguata disciplina che inpedisca la
conti nuazi one dell'attivita' soci al e dopo |'insolvenza, senza
ricapitalizzazione o prospettive di risananento;

g) mancanza di adeguate sanzioni penali nei confronti degli

esponenti aziendali che falsificano la contabilita'" e i bilanci.
4. Con i decreti del Mnistro della giustizia, di cui al conmm 3,

possono essere individuati, in relazione alle forme e alle discipline
societarie previste in ordinamenti stranieri, criteri equivalenti in
base ai quali possano considerarsi soddisfatti i requisiti di

trasparenza e di idoneita patrinoniale e organizzativa determ nati
nel presente articol o.

5. I decreti di cui al conma 3 possono individuare Stati i cui
ordi namenti presentino carenze particolarnmente gravi con riguardo ai
profili indicati alle lettere b), ¢c) e g) del nedesino comm 3.

6. Con proprio regolamento |a CONSOB detta criteri in base ai
quali e'" consentito alle societa' italiane di cui all'articolo 119 e
alle societa' italiane emttenti strumenti finanziari diffusi tra i
pubblico in nm sura rilevante ai sensi dell'articolo 116 di
controllare inprese aventi sede in uno degli Stati di cui al comm 5.
A tal fine sono prese in considerazione le ragioni di carattere

imprenditoriale che notivano il controllo e |'esigenza di assicurare
la conpleta e corretta informazione societaria. _ _
7. In caso di inottenperanza alle disposizioni emanate ai sens

dei comm 5 e 6, |la CONSOB puo' denunziare i fatti al tribunale a
fini dell'adozione delle msure previste dall'articolo 2409 del
codi ce civile.

Art. 165- quat er. - ( Cbbl i ghi dell e soci et a' italiane
controllanti). - 1. Le societa' italiane con azioni quotate in
nmercati regolamentati, di cui all'articolo 119, e |e societa
italiane emttenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in

msura rilevante, ai sensi dell"articolo 116, le quali controllano
societa’ aventi sede legale in wuno degli Stati determnati con i
decreti di cui all'articolo 165-ter, comm 3, allegano al proprio
bilancio di esercizio o bilancio consolidato, qualora siano tenute a

predisporlo, il bilancio della societa' estera controllata, redatto
secondo i principi e le regole applicabili ai bilanci delle societa'
italiane 0 secondo [ princi pi contabili internazional nente
ri conosciuti.

2. 1l bilancio della societa' estera controllata, allegato al
bi | anci o della societa’ italiana ai sensi del comm 1, e’

sottoscritto dagli organi di anmi nistrazione, dal direttore generale
e dal dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabili
soci etari di quest'ultima, che attestano la veridicita e la
correttezza della rappresentazione della situazione patrinoniale e
finanziaria e del risultato economco dell'esercizio. A bilancio
della societa' italiana e altresi' allegato il parere espresso
dall'organo di controllo della nmedesima sul bilancio della societa
estera controll ata.

3. Il bilancio della societa' italiana controllante e corredato
da una relazione degli ammnistratori sui rapporti intercorrenti fra
| a soci et a' italiana e |la societa' estera controllata, con
particol are ri guardo alle reci proche situazioni debitorie e
creditorie, e sulle operazioni conpiute tra loro nel corso
del |l ' esercizio «cui il bilancio si riferisce, conpresa |la prestazione
di garanzie per gli strumenti finanziari enmessi in Italia o
all'estero dai predetti soggetti. La relazione e altresi
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sottoscritta dal direttore generale e dal dirigente preposto alla

redazi one dei docunmenti contabili societari. E allegato ad essa il
parere espresso dall'organo di controllo.
4. 1l bilancio della societa estera controllata, allegato al

bilancio della societa' italiana ai sensi del comma 1, e' sottoposto
a revisione ai sensi dell'articolo 165 da parte della societa
incaricata della revisione del bilancio della societa' italiana; ove
la suddetta societa' di revisione non operi nello Stato in cui ha
sede |a societa' estera controllata, deve avvalersi di altra idonea
societa' di revisione, assunendo |a responsabilita' dell' operato di
quest'ultima. Ove |la societa italiana, non avendone |'obbligo, non
abbia incaricato del controllo contabile una societa' di revisione,
deve conmunque conferire tale incarico relativanmente al bilancio della
societa' estera controllata.

5. Il bilancio della societa' estera controllata, sottoscritto ai
sensi del comma 2, con la relazione, i pareri ad esso allegati e il
giudizio espresso dalla societa' responsabile della revisione ai
sensi del comma 4, sono trasnessi alla CONSOB

Art. 165- qui nqui es. - (Cobbl i ghi dell e societa' italiane
collegate). - 1. Il bilancio delle societa' italiane con azioni
quotate in nercati regolanmentati, di cui all'articolo 119, e delle
societa' italiane emttenti strunmenti finanziari diffusi frai

pubblico in msura rilevante, ai sensi dell'articolo 116, |e qual
siano collegate a societa’ aventi sede legale in uno degli Stati
determnati con | decreti di cui all'articolo 165-ter, comm 3, €'
corredato da una relazione degli ammnistratori sui rapporti
intercorrenti fra la societa’" italiana e l|a societa" estera
col | egat a, con particolare riguardo alle reciproche situazioni
debitorie e creditorie, e sulle operazioni conpiute tra loro nel
corso dell'esercizio cui il bilancio si riferisce, conpresa la
prestazione di garanzie per gli strumenti finanziari enmessi in ltalia
0 all'estero dai predetti soggetti. La relazione e' altresi
sottoscritta dal direttore generale e dal dirigente preposto alla
redazi one dei docunenti contabili societari. E allegato ad essa il
parere espresso dall'organo di controllo.

Art. 165-sexies. - (Obblighi delle societa' italiane controllate).
- 1. Il bilancio delle societa' italiane con azioni quotate in
mercati regolamentati, di cui all'articolo 119, e delle societa
italiane emttenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in
msura rilevante, ai sensi dell'articolo 116, ovvero che hanno
ottenuto rilevanti concessioni di credito, le quali siano controllate
da societa' aventi sede legale in uno degli Stati determnati con i
decreti di cui all'articolo 165-ter, comm 3, e corredato da una
relazione degli amministratori sui rapporti intercorrenti frala
societa' italiana e la societa’" westera controllante, nonche' |e
societa’ da essa controllate o ad essa collegate o sottoposte a
comune controllo, con particolare riguardo alle reciproche situazioni
debitorie e creditorie, e sulle operazioni conpiute tra |loro nel
corso dell'esercizio cui il bilancio si riferisce, conpresa la
prestazione di garanzie per gli strunmenti finanziari emessi in ltalia
o] all'estero dai predetti soggetti. La relazione e altresi
sottoscritta dal direttore generale e dal dirigente preposto alla
redazi one dei docunenti contabili societari. E allegato ad essa il
parere espresso dall'organo di controll o.

Art. 165-septies. - (Poteri della CONSOB e disposizioni d
attuazione). - 1. La CONSOB esercita i poteri previsti dagli articol
114 e 115, con le finalita' indicate dall'articolo 91, nei riguard
delle societa" italiane di cui alla presente sezione. Per accertare
| ' osservanza degli obblighi di cui alla presente sezione da parte
delle societa" italiane, puo' esercitare i nedesim poteri nei
riguardi delle societa' estere, previo consenso delle conpetenti
autorita’ straniere, o chiedere |'assistenza o |la collaborazione di
gqueste ultinme, anche sulla base di accordi di cooperazi one con esse.

2. La CONSOB enmana, con proprio regolanento, |e disposizioni per
| "attuazi one della presente sezione"

2. Dopo Il'articolo 193 del testo wunico di cui al decreto
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| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e' inserito il seguente:

"Art. 193-bis. - (Rapporti con societa' estere aventi sede |egale
in Stati che non garantiscono |l a trasparenza societaria). - 1. Coloro
che sottoscrivono il bilancio della societa' estera di cui
all'articolo 165-quater, comma 2, le relazioni e i pareri di cui adgl
articoli 165-quater, comm 2 e 3, 1l65-quinquies, conma 1, e

165-sexies, comm 1, e coloro che esercitano |a revisione ai sens

dell"articolo 165-quater, coma 4, sono soggetti a responsabilita’
civile, penale e amm nistrativa secondo quanto previsto in rel azione
al bilancio delle societa' italiane.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, |la violazione degl
obblighi derivanti dall'esercizio dei poteri attribuiti alla CONSOB
dall"articolo 165-septies, conma 1, e punita con la sanzione
anmi ni strativa pecuniaria prevista dall'articolo 193, comm 1".

art. 7
Modi fi che al decreto legislativo 17 naggi o 1999, n. 153

Test 0: soppresso dal 25/01/2007
1. All'articolo 25 del decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 153,

e successive nodificazioni, il comma 3 e sostituito dal seguente:

"3. A partire dal 1 gennaio 2006 la fondazione non puo’
esercitare il diritto di voto nelle assenblee ordinarie e
straordinarie delle societa' indicate nei comm 1 e 2 per |le azioni
eccedenti il 30 per cento del capital e rappresentato da azioni aventi
diritto di vot o nell e nedesinme assenblee. Con deliberazione

del | "assenblea straordinaria delle societa interessate, |e azioni
eccedenti |l a predetta percentual e possono essere convertite in azioni
prive del diritto di voto. Il presente comma non si applica alle
fondazi oni di cui al comra 3-bis".

art. 8

Concessione di credito in favore di azionisti e obbligazioni degl

esponenti bancari

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. All'articolo 53 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993, n.

385, e successive nodi fi cazioni, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) il conma 4 e' sostituito dal seguente:

"4. Le banche devono rispettare | e condizioni indicate dalla Banca
dltalia, in confornmita' alle deliberazioni del CCR per le

attivita' di rischio nei confronti di

a) soggetti che, direttanente o indirettanente, detengono una
parteci pazione rilevante o comunque il controllo della banca o della
soci eta' capogruppo;

b) soggetti che sono in grado di nom nare, anche sulla base di
accordi, uno o piu" conponenti degli organi di anm nistrazione o
controllo della banca o della societa' capogruppo;

c) coloro che svolgono funzioni di ammnistrazione, direzione o
controllo presso la banca o presso |a societa' capogruppo;

d) societa' controllate dai soggetti indicati nelle lettere a), b)
e c) o] presso l e quali gli stessi svolgono funzioni di
amm ni strazi one, direzione o controll o;

e) altri soggetti che sono comunque collegati alla banca, secondo
gquanto stabilito dalla Banca d'Italia";

b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Le condizioni di cui al comma 4 sono determinate tenuto
cont o:

a) dell'entita' del patrinonio della banca;

b) dell'entita' della partecipazi one eventual nente detenuta;

c) dell'insiene delle attivita' di rischio del gruppo bancario nei
confronti dei soggetti di cui al comma 4 e degli altri soggetti a
medesim col |l egati secondo quanto stabilito dalla Banca d'ltalia.

4-ter. La Banca d'ltalia individua i <casi in cui il mancato
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rispetto delle condizioni di cui al conma 4 conporta |a sospensione
dei diritti amministrativi connessi con |a partecipazione.

4-quater. La Banca d'ltalia, in confornmita' alle deliberazioni del
CICR, disciplina i conflitti dinteressi tra |le banche e i soggetti
indicati nel comma 4, in relazione alle altre attivita' bancarie".

2. Al'articolo 136 del testo unico di cui al decreto |egislativo
1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
"2-bis. Per |'applicazione dei conmi 1 e 2 rilevano anche le
obbligazioni intercorrenti con societa controllate dai soggetti di

cui  ai medesim conm o presso le quali gli stessi soggetti svol gono
funzioni di amm nistrazione, direzione o controllo, nonche' con |le
societa’ da queste controllate o che e controllano o sono ad esse
col | egate”;

b) al comma 3, le parole: "dei commi 1 e 2" sono sostituite dalle
seguenti: "dei commi 1, 2 e 2-bis".

art. 9
Conflitti dinteressi nella gestione dei patrinmoni di organi smi
d'investinmento collettivo del risparmio e di prodotti assicurativi e
previdenzial i nonche' nella gesti one di portafogli su base

i ndi vi dual e

Test 0: soppresso dal 04/03/2007

1. Il Governo e delegato ad adottare, senza nuovi 0 naggiori
oneri per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o piu decreti |egislativi
diretti a disciplinare i «conflitti d interessi nella gestione dei
patrinmoni degli organism d'investinento collettivo del risparmo
(OCR), dei prodotti assicurativi e di previdenza conplenentare e
nelle gestioni su base individuale di portafogli d'investinmento per
conto terzi, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) salvaguardia dell'interesse dei risparmatori e dell'integrita'
del nercato finanziario mediante la disciplina dei conportanenti
nell e gestioni del risparmo

b) limtazione dell'investinento dei patrinoni di OCR di
prodotti assicurativi e di previdenza conplenentare nonche' dei
portafogli gestiti su base individuale per conto terzi in prodotti
finanziari enmessi o0 collocati da societa' appartenenti allo stesso
gr uppo cui appartengono i soggetti che gestiscono i suddetti
patrimoni o portafogli ovvero, nel caso di prodotti di previdenza

conpl ementare, enessi anche da alcuno dei soggetti sottoscrittori
delle fonti istitutive;

C) [imtazione dell'investinento dei patrinmoni di OCR di
prodotti assicurativi e di previdenza conplenentare, nonche' dei
portafogli gestiti su base individuale per conto terzi, di cui alla
lettera b), in prodotti finanziari emessi o collocati da societa
appartenenti a gr uppi | egati da significativi rapporti di
fi nanzi ament o con il soggetto che gestisce tali patrinoni o
portafogli o con il gruppo al qual e esso appartiene;

d) previ si one del limte per ["inpiego di internediari

appartenenti al nedesinp gruppo da parte dei gestori dei patrinoni di
O CR, di prodotti assicurativi e di previdenza conpl ementare, nonche'
dei portafogli gestiti su base individuale per conto terzi, di cui
alla lettera b), per |la negoziazione di strunmenti finanziari nello
svol gimento dei servizi di gestione di cui al presente articolo, in
m sura non superiore al 60 per cento del controval ore conpl essivo
degli acquisti e delle vendite degli stessi;

e) sal vo quant o di spost o dall a lettera d), previsione
del | " obbligo, a carico dei gestori dei patrinoni di OCR, di prodotti
assicurativi e di previdenza conpl enmentare, nonche' dei portafogl
gestiti su base individuale per conto terzi, di cui alla lettera b),
di notivare, sulla base delle condizioni econoniche praticate nonche'
dell"efficienza e della qualita dei servizi offerti, |'inpiego di
intermediari appartenenti al nedesino gruppo per |a negozi azi one di
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strunmenti finanziari nello svolginento dei servizi di gestione di cui
al presente articolo, qualora superi il 30 per cento del controval ore
conpl essivo degli acquisti e delle vendite degli stessi;

f) previsione dell'obbligo, a carico dei gestori dei patrinoni di
O CR di prodotti assicurativi e di previdenza conpl ementare, nonche'

dei portafogli gestiti su base individuale per conto terzi, di cui
alla lettera b), di conunicare agli investitori |a misura massina
del |l "inpiego di intermediari appartenenti al medesino gruppo, da essi
stabilita entro il limte di cui allalettera d), all'atto della
sottoscrizione di quote di OCR di prodotti assicurativi e di
previ denza conpl enment ar e ovver o all'atto del conferinmento
dell'"incarico di gesti one su base individuale di portafogl

d'investinmento per conto terzi, nonche' ad ogni successiva vari azi one
e conmunque annual nent e;

g) attribuzione del potere di dettare disposizioni di attuazione
alla Conmmi ssione nazionale per |e societa’ e |la borsa (CONSOB),
dintesa con la Banca d'Italia per quanto riguarda gli OCR

h) previsione di sanzioni anm nistrative pecuniarie e accessorie,
in caso di violazione delle norne introdotte ai sensi del presente
articolo, sulla base dei principi e criteri di cui alla presente
legge, nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzione e
riservando |e sanzioni accessorie ai casi di nmmggiore gravita' o di
reiterazione dei conportanenti vietati;

i) attribuzione del potere di irrogare |l e sanzioni previste dalla
lettera h) alla CONSOB, d'intesa con la Banca d'Italia;

) riferinmento, per |la deterninazione della nozione di gruppo,
alla definizione di controllo contenuta nell'articolo 93 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

art. 10
Conflitti d'interessi nella prestazione dei servizi dinvestinento

Test 0o: soppresso dal 04/03/2007
1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all"articolo 6, dopo il conma 2 e' aggiunto il seguente:

"2-bis. La Banca d'ltalia, d intesa con |la CONSOB, disciplina
casi in cui, al fine di prevenire conflitti di interesse nella
prestazione dei servizi di investinento, anche rispetto alle altre
attivita' svolte dal soggetto abilitato, determnate attivita
debbano essere prestate da strutture distinte e autonone";

b) all'articolo 190, dopo il comma 3, e inserito il seguente:

"3-bis. | soggetti che svolgono funzioni di anmm nistrazione,
direzione o0 controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano

e disposizioni previste dall"articolo 6, comma 2-bis, ovvero le
di sposi zioni generali o particolari emanate in base al medesi no comma
dalla Banca d'ltalia, sono puniti con |la sanzione anmnistrativa
pecuni aria da cinquantanila euro a cinquecentomnmla euro"

art. 11
Circol azi one in Italia di strunenti finanziari collocati presso
investitori professionali e obblighi informativi

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. All'articolo 2412 del codice civile sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) dopo il terzo comma e' inserito il seguente:

"Al conmputo del limte di cui al prinm conma concorrono gli
inporti relativi a garanzie conmunque prestate dalla societa per
obbl i gazi oni enesse da altre societa', anche estere"

b) il settinmo comma e' abrogato.

2. A testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all"articolo 30, il cormma 9 e sostituito dal seguente:
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"9. Il presente articolo si applica anche ai prodotti finanziari
diversi dagli strunenti finanziari e dai prodotti finanziari emess
dalle inprese di assicurazione, ferno restando |' obbligo di consegna
del prospetto informativo";

b) la lettera f) del conma 1 dell'articolo 100 e' abrogata;

c) dopo I'"articolo 100 e' inserito il seguente:

"Art. 100-bis. - (G rcolazione dei prodotti finanziari) - 1. Ne
casi di sollecitazione all'investinento di cui all'articolo 100,
cooma 1, lettera a), e di successiva circolazione in Italia di
prodotti finanziari, anche enessi all'estero, gli investitori
professionali che |li trasferiscono, ferno restando quanto previsto ai
sensi dell'articolo 21, rispondono della solvenza dell'emttente nei
confronti degli acquirenti che non siano investitori professionali

per la durata di un anno dall'em ssione. Resta fernmpo quanto stabilito
dall"articolo 2412, secondo coma, del codice civile.

2. Il coma 1 non si applica se |l'internediario consegna un
docunmento informativo contenente le informazioni stabilite dalla
CONSOB agli acquirenti che non siano investitori professionali, anche
qualora la vendita avvenga su richiesta di questi ultinm. Spetta
all'internmediario |'onere della prova di aver adenpiuto agli obblighi
i ndicati dal presente coma"

d) all"articolo 118, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. L'articolo 116 non si applica agli strunmenti finanziari enessi
dall e banche, diversi dalle azioni o dagli strunenti finanziari che
permettono di acquisire o sottoscrivere azioni".

3. Nella parte Il, titolo Il, capo Il, del testo unico di cui al
decreto | egi slativo 24  febbraio 1998, n. 58, e successive
nodi ficazioni, dopo |"'articolo 25 e' aggiunto il seguente:

"Art. 25-bis. - (Prodotti finanziari emessi da banche e da inprese
di assicurazione). - 1. di articoli 21 e 23 si applicano alla
sottoscrizione e al collocamento di prodotti finanziari emessi da
banche nonche', in quanto conpatibili, da inprese di assicurazione.

2. In relazione ai prodotti di cui al comma 1 e nel perseguinento

delle finalita" di cui all'articolo 5 comma 3, |a CONSOB esercita
sui soggetti abilitati e sulle inprese di assicurazione i poteri di
vigilanza regolanentare, informativa e ispettiva di cui all'articolo
6, comm 2, all'articolo 8 comm 1 e 2, e all'articolo 10, comm 1,

nonche' i poteri di cui all'articolo 7, conma 1.

3. Il collegio sindacale, il <consiglio di sorveglianza o il
com tato per il controllo sulla gestione delle inprese di
assicurazione informa senza indugio la CONSOB di tutti gli atti o i
fatti, di cui venga a conoscenza nell'esercizio dei propri conpiti,

che possano costituire una violazione delle norne di cui al presente
capo ovvero delle disposizioni generali o particolari emanate dalla
CONSOB ai sensi del comma 2

4. Le societa' incaricate della revisione contabile delle inprese
di assicurazione comunicano senza indugio alla CONSOB gli atti o i
fatti, rilevati nello svolginento dell'incarico, che possano
costituire wuna grave violazione delle norme di cui al presente capo
ovvero dell e disposizioni generali o particolari enanate dalla CONSOB
ai sensi del coma 2.

5. | commi 3 e 4 si applicano anche all'organo che svol ge funzi oni
di controllo e alle societa' incaricate della revisione contabile
presso |e societa che controllano |'inpresa di assicurazione o che

sono da queste controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile.

6. L'ISVAP e |a CONSOB si comuni cano reci procanente |e ispezioni
da ciascuna disposte sulle inprese di assicurazione. GCiascuna
autorita' puo' chiedere all'altra di svolgere accertamenti su aspetti
di propria conpetenza"

art. 12
At t uazi one della direttiva 2003/71/CE del Parlanmento europeo e del
Consigli o, del 4 novenbre 2003, relativa al prospetto da pubblicare
per |'offerta pubblica o |'anm ssione alla negoziazione di strunenti

finanziari e che nodifica la direttiva 2001/ 34/ CE

Pagina 11



Legge del 28/12/2005 n. 262

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Il Governo e delegato ad adottare, senza nuovi 0 maggiori
oneri per l|la finanza pubblica, su proposta del Mnistro dell'econom a
e delle finanze, entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, un decreto |legislativo recante | e norme per il
recepinento della direttiva 2003/71/CE del Parl amento europeo e del
Consiglio, del 4 novenbre 2003, relativa al prospetto da pubblicare
per |'offerta pubblica o |'anm ssione alla negoziazione di strumenti
finanziari e che nodifica la direttiva 2001/34/CE, di seguito
denominata "direttiva"

2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto

legislativo di cui al conma 1, il Governo, nel rispetto dei principi
e criteri direttivi previsti dal comma 3, e con la procedura
stabilita per il decreto legislativo di cui al conma 1, puo’ enanare
di sposi zi oni correttive e integrative del nmedesi no decreto

| egislativo, anche per tenere conto delle msure di esecuzione
adottate dalla Conm ssione europea secondo la procedura di cui
all'articolo 24, paragrafo 2, della direttiva.

3. Con i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono apportate
al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive nodificazioni, |le nodifiche e | e integrazioni necessarie
al corretto e integrale recepinento della direttiva e delle relative
m sure di esecuzione nell'ordinanento nazionale, nmantenendo, ove
possibile, le ipotesi di conferinento di poteri regolanmentari ivi
contenplate; i decreti tengono inoltre conto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) adeguare alla normativa conmunitaria la disciplina dell'offerta
al pubblico dei prodotti finanziari diversi dagli strunenti
finanziari cone definiti, rispettivanente, dall'articolo 1, comm 1,
lettera u), e comma 2, del testo unico di cui al decreto |legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

b) individuare nella CONSOB |'Autorita' nazionale conpetente in
mat eri a;

c) prevedere che la CONSOB, al fine di assicurare |'efficienza del
procedi nrento di approvazi one del prospetto informativo da pubblicare
in caso di offerta pubblica di titoli di debito bancari non destinati
alla negoziazione in un nmercato regolanentato, stipuli accordi di
col | aborazi one con la Banca d'ltali a;

d) assicurare la confornmta' della disciplina esistente in materia
di segreto d' ufficio alla direttiva;

e) disciplinare i rapporti con |le Autorita estere anche con
riferinento ai poteri cautelari esercitabili;
f) individuare, anche nediante |'attribuzione alla CONSOB di

conpiti regolanmentari, da esercitare in confornmta' alla direttiva e
alle relative nmisure di esecuzione dettate dalla Commi ssi one europea:

1) i tipi di offerta a cui non si applica |'obbligo di pubblicare
un prospetto nonche' i tipi di strunenti finanziari alla cui offerta
al pubblico ovvero alla cui anmm ssione alla negoziazione non si
applica | ' obbligo di pubblicare un prospetto;

2) le condizioni alle quali il collocanmento tramite internediari
ovvero la successiva rivendita di strumenti finanziari oggetto di
offerte a cui non si applica |'obbligo di pubblicare un prospetto
siano da assoggettare a detto obbli go;

g) prevedere che il prospetto e i supplenmenti approvati nello
Stato nenbro d'origine siano validi per |'offerta al pubblico o per
| ' ami ssione alla negoziazione in Italia;

h) prevedere, nei casi contenplati dalla direttiva, il diritto
dell"investitore di revocare la propria accettazione, conunque essa
sia denoni nata, stabilendo per detta revoca un termne non inferiore
a due giorni lavorativi, prevedendo inoltre l|a responsabilita
dell"internediario responsabile del <collocanento in presenza di
i nformazioni false o di om ssioni idonee a influenzare | e deci sioni
d investinmento di un investitore ragi onevol e;

i) prevedere i criteri in base ai quali |a CONSOB puo' autorizzare
determ nate persone fisiche e piccole e nedie inprese ad essere
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considerate investitori qualificati ai fini dell'esenzione delle
offerte rivolte unicanente a investitori qualificati dall'obbligo di
pubblicare un prospetto;

) prevedere una disciplina concernente |a responsabilita' civile
per | e informazioni contenute nel prospetto;

m prevedere che la CONSOB, con riferinento all'approvazi one del

prospetto, verifichi |a conpletezza delle informazioni nello stesso
cont enut e, nonche' la coerenza e la conprensibilita delle
i nformazi oni fornite;

n) conferire alla CONSOB il potere di disciplinare con
regolanenti, in confornmita' alla direttiva e alle relative msure di

esecuzione dettate dalla Comm ssione europea, anche |e seguenti
mat eri e:

1) inpiego delle lingue nel prospetto con individuazione dei casi
in cui la nota di sintesi deve essere redatta in lingua italiana;

2) obbligo di depositare presso | a CONSOB un docunmento concernente
le informazioni che gli emttenti hanno pubblicato o reso di sponi bil
al pubblico nel corso di un anno;

3) condi zioni per il trasferinento dell'approvazione di un
prospetto all'Autorita conpetente di un altro Stato nmenbro;

4) casi nei quali sono richieste |a pubblicazione del prospetto
anche in forma elettronica e |a pubblicazione di un avviso il quale
precisi in che nmdo il prospetto e stato reso disponibile e dove
puo' essere ottenuto dal pubblico;

o) avvalersi della facolta' di autorizzare |a CONSOB a del egare
conpiti a societa' di gestione del nercato, nel rispetto dei principi
stabiliti dalla direttiva;

p) fatte salve Ile sanzioni penali gia' previste per il falso in
prospetto, prevedere, per la violazione dell'obbligo di pubblicare i
prospetto, sanzi oni amm ni strative pecuniarie di inmporto non
inferiore a un quarto del controvalore offerto e fino ad un massi no
di due volte il ~controvalore stesso e, ove quest'ultino non sia
determ nabile, di inporto mnino di centomila euro e massinmo di due
mlioni di euro; prevedere, per le altre violazioni della normativa
i nterna e comunitari a, sanzioni ammnistrative pecuniarie da

cinguenmla euro a cinquecentom|a euro; escludere |'applicabilita’
dell"articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi ficazioni; prevedere |a pubblicita' delle sanzioni salvo che, a
giudizio della CONSOB, |a pubblicazione possa turbare gravenente
mercati o arrecare un danno sproporzionato; prevedere sanzioni
accessorie di natura interdittiva;

g) attribuire alla CONSOB il relativo potere sanzionatorio, da
esercitare secondo procedure che salvaguardino il diritto di difesa,
e prevedere, ove |le violazioni siano commesse da persone giuridiche,
| a responsabilita' di queste ultinme, con obbligo di regresso verso le

persone fisiche responsabili delle violazioni.

art. 13
Pubblicita' del tasso effettivo globale medi o  degl i i nt eress
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Al comma 1 dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, dopo il prino periodo €'
inserito il seguente: "Per |e operazioni di finanzianmento, conmunque
denoni nat e, e' pubblicizzato il tasso effettivo globale nedio
computato secondo |le nodalita' stabilite a norna dell'articolo 122".

art. 14
Modi fi che al testo unico delle di sposi zioni in materi a
di intermedi azione finanziaria

Testo: in vigore dal 04/03/2007

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :
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a) (lettera abrogata);

b) all'articolo 31:

1) il comm 4 e' sostituito dal seguente:

"4, E istituito |'albo unico dei pronotori finanziari, articolato
in sezioni territoriali. Alla tenuta dell'albo provvede un organi sno
costituito dall e associazioni professionali rappresentative dei
promotori e dei soggetti abilitati. L'organisno ha personalita
giuridica ed e ordinato in forma di associazione, con autonom a
organi zzativa e statutari a, nel ri spetto del principio di
articolazione territoriale delle proprie strutture e attivita'
Nel | "anbito della propria autononmia finanziaria |'organi sno determ na

e riscuote i contributi e le altre somre dovute dagli iscritti e dai
richiedenti |'iscrizione, nella msura necessaria per garantire |o
svolgimento delle proprie attivita'. Esso provvede all'iscrizione

all"albo, previa verifica dei necessari requisiti, e svolge ogni
altra attivita' necessaria per la tenuta dell'albo. L' organi sno opera
nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti con regol anento
dalla CONSOB, e sotto la vigilanza della nedesim"

2) al comma 5, secondo periodo, |le parole: "indette dalla CONSOB"
SONO soppresse;

3) il conma 6 e' sostituito dal seguente:

"6. La CONSOB determ na, con regolanento, i principi e i criteri
relativi:

a) alla formazione dell'albo previsto dal coorma 4 e alle relative
forme di pubblicita';

b) ai requisiti di rappresentativita' delle associazioni
professionali dei pronotori finanziari e dei soggetti abilitati;
c) all'iscrizione all'albo previsto dal comma 4 e alle cause di

sospensi one, di radiazione e di rianm ssione;

d) alle cause di inconpatibilita';

e) ai provvedinenti cautelari e alle sanzioni disciplinati,
rispettivanente, dagli articoli 55 e 196 e alle violazioni cui si
applicano | e sanzioni previste dallo stesso articolo 196, comma 1;

f) all'esame, da parte della stessa CONSOB, dei reclam contro le
delibere dell'organisno di cui al comma 4, relative ai provvedi nenti
indicati alla lettera c);

g) alle regole di presentazione e di conportamento che i pronotori
finanziari devono osservare nei rapporti con la clientela;

h) alle nodalita" di tenuta della docunentazi one concernente
|"attivita' svolta dai pronotori finanziari;

i) all'attivita" dell'organisnp di cui al conma 4 e alle nodalita
di esercizio della vigilanza da parte della stessa CONSCB

) alle nodalita' di aggi ornamento professionale dei pronotori
finanziari";

c) all'articolo 62:

1) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. Qualora le azioni della societa' di gestione siano quotate
in un nercato regolanentato, il regolanento di cui al comm 1 €'
deliberato dal consiglio di amm nistrazione della societa' nedesim";

2) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. Il regolanento puo' stabilire che |le azioni di societa
controllanti, il cui attivo sia prevalentenente conposto dalla
parteci pazione, diretta o indiretta, in una o0 piu societa con
azi oni guotate in mercati regolamentati, vengano negoziate in
segnento distinto del nercato”

3) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

"3-bis. La CONSOB deternina con proprio regol anento:

a) i criteri di trasparenza contabile e di adeguatezza della
struttura organizzativa e del sistema dei controlli interni che le
societa' controllate, costituite e regolate dalla | egge di Stati non
appartenenti all'Unione europea, devono rispettare affinche' Ile

azioni della societa' «controllante possano essere quotate in un
nmercato regol anentato italiano. Si applica |la nozione di controllo di
cui all'articolo 93;

b) le condizioni in presenza delle quali non possono essere
quotate |l e azioni di societa controllate sottoposte all"attivita' di
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direzione e coordinanento di altra societa'

c) i criteri di trasparenza e i limti per |'anmn ssione alla
guot azi one sul nercato nmobiliare italiano delle societa' finanziarie,
il cui patrinonio e costituito esclusivanmente da parteci pazioni";

d) all'articol o 64:

1) al comm 1, lettera c), sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: "e conunica i medi atamente | e proprie decisioni alla CONSOB
| ' esecuzi one dell e decisioni di amr ssione e di esclusione e sospesa
finche' non sia decorso il termine indicato al coma 1-bis, lettera
a)";

2) dopo il commma 1 sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. La CONSOB

a) puo' vietare |'esecuzione delle decisioni di anm ssione e di
escl usi one ovvero ordinare la revoca di una decisione di sospensi one
degli strumenti finanziari e degli operatori dalle negoziazioni

entro cinque giorni dal ricevinmento della conunicazione di cui a
comma 1, lettera c), se, sulla base degli elenmenti informativi in suo
possesso, ritiene la decisione contraria alle finalita di cui
all"articolo 74, comm 1;

b) puo' chiedere alla societa' di gestione tutte |e infornazioni

che ritenga utili per i fini di cui alla lettera a);

c) puo' chiedere alla societa’ di gestione |'esclusione o la
sospensione degli strunmenti finanziari e degli operatori dalle
negozi azi oni .

1-ter. L' anm ssi one, | * escl usi one e la sospensione dalle
negozi azioni degli strunenti finanziari enessi da una societa' di
gestione in un nmercato da essa gestito sono disposte dalla CONSOB. In
tali casi, la CONSOB determina Ile nodificazioni da apportare a
regol anento del nmercato per assicurare |la trasparenza, |'ordinato
svol ginento dell e negoziazioni e la tutela degli investitori, nonche'

per regolare le ipotesi di conflitto d interessi. L' anm ssione dei
suddetti strunmenti e' subordinata all'adeguanento del regol amento del
relativo nmercato”;
e) all"articolo 74, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
"1-bis. La CONSOB vigila sul rispetto delle disposizioni de
regolanento del nercato, relative agli strunenti finanziari di cui
all'articolo 64, cormma 1l-ter, da parte della societa' di gestione";

f) all"articolo 94 e aggiunto, in fine, il seguente comma:
"5-bis. La CONSOB determi na quali strumenti o prodotti finanziari
quotati in nercati regolanmentati ovvero diffusi fra il pubblico a

sensi dell'articolo 116 e individuati attraverso una particolare
denoni nazione o sulla base di specifici criteri qualificativi, devono
avere un contenuto tipico deterninato”;

g) all'articolo 114:

1) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. La CONSOB puo', anche in via generale, richiedere ai soggetti
indicati nel comma 1, ai conponenti degli organi di anm nistrazione e
controllo e ai dirigenti, nonche' ai soggetti che detengono una
parteci pazione rilevante ai sensi dell'articolo 120 o che parteci pano
a un patto previsto dall'articolo 122 che siano resi pubblici, con |le
nodalita’ da essa stabilite, notizie e docunenti necessari per
|"informazione del pubblico. 1In caso di inottenperanza, |a CONSOB
provvede direttanmente a spese del soggetto inadenpiente”

2) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. | soggetti che producono o diffondono ricerche o val utazioni
con |'esclusione delle societa' di rating, riguardanti gli strunenti
finanziari indicati all'articolo 180, coma 1, lettera a), o gli
emttenti di tali strumenti, nonche' i soggetti che producono o
di ffondono altre informzioni che raccomandano o propongono strategie
di investinento destinate ai canali di divul gazione o al pubblico,
devono presentare |'informazione in nodo corretto e conunicare
| "esistenza di ogni loro interesse o conflitto di interessi riguardo
agli strumenti finanziari cui |'informazione si riferisce"

h) all"articolo 115:

1) al comma 1, la lettera b) e sostituita dalla seguente:

"b) assunere notizie, anche nediante la l|oro audizione, dai
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conponent i degl i organi sociali, dai direttori generali, dai
dirigenti preposti alla redazione dei docunenti contabili societari e
dagli altri dirigenti, dalle societa' di revisione, dalle societa e
dai soggetti indicati nella lettera a)";

2) al comm 1, lettera <c), le parole: "nella lettera a)" sono
sostituite dalle seguenti: "nelle lettere a) e b), al fine di

controllare i docunenti aziendali e di acquisirne copia";
3) al comma 2, le parole: "dalle lettere a) e b)" sono sostituite

dall e seguenti: "dalle lettere a), b) e c)";

i) dopo |"articolo 117 sono inseriti i seguenti:

"Art. 117-bis. - (Fusioni fra societa’ <con azioni quotate e
societa’ con azioni non quotate). - 1. Sono assoggettate alle

di sposi zioni dell'articolo 113 |e operazioni di fusione nelle qual
una societa' con azioni non guotate viene incorporata in una societa
con azioni quotate, quando |'entita' degli attivi di quest'ultim
diversi dalle disponibilita" liquide e dalle attivita' finanziarie
che non costituiscono inmobilizzazioni, sia significativanente
inferiore alle attivita' della societa' incorporata.

2. Ferm restando i poteri previsti dall'articolo 113, comm 2, la
CONSOB, con proprio regolanmento, stabilisce disposizioni specifiche
relative alle operazioni di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 117-ter. - (Disposizioni in materia di finanza etica). - 1
La CONSOB, previa consultazione con tutti i soggetti interessati e
sentite l|e Autorita' di vigilanza conpetenti, determ na con proprio
regol anent o gli speci fi ci obbl i ghi di i nf or mazi one e di
rendi contazi one cui sono tenuti i soggetti abilitati e le inprese di

assicurazione che promuovono prodotti e servizi qualificati cone
etici o social nente responsabili”;

) nella parte 1V, titolo IIl, capo |, dopo |'articolo 118 e’
aggiunto il seguente:

"Art. 118-bis. - (Riesane delle informazioni fornite al pubblico).
- 1. La CONSCB stabilisce con regolanento le nodalita' e i ternini
per il riesame periodico delle informazioni conunicate al pubblico ai
sensi di legge, conprese le informazioni contenute nei docunenti
contabili, dagli emttenti quotati";

m nella parte 1V, titolo IIll, capo Il, dopo |'articolo 124 ¢

inserita | a seguente sezione:
"Sezione |-bis.
I nf ormazi oni sul |l ' adesi one a codi ci
di conportanento.

Art. 124-bis. - (Qoblighi di informazione relativi ai codici d
conportamento). - 1. Le societa' di cui al presente capo diffondono
annual nente, nei termni e con le nodalita' stabiliti dalla CONSOB
i nformazioni sull'adesione a codici di conportanento pronossi da
societa' di gestione di nercati regolanentati o da associazioni di

categoria degli operatori e sull'osservanza degli inpegni a cio'
conseguenti, notivando | e ragioni dell'eventual e i nadenpi nento.

Art. 124-ter. - (Vigilanza sull'infornazione relativa ai codici d
conportamento). - 1. La CONSOB, negli anbiti di propria conpetenza,
stabilisce |le forme di pubblicita" cui sono sottoposti i codici di
comportanento pr onossi da societa' di gestione di nercati
regol amentati o da associ azioni di categoria degli operatori, vigila
sulla veridicita' delle informazioni riguardanti |'adenpinmento degl
i npegni assunti, diffuse dai soggetti che vi abbiano aderito, e
irroga le corrispondenti sanzioni in caso di violazione"

n nella parte 1V, titolo Ill, capo Il, dopo |'articolo 154 ¢’

inserita | a seguente sezione: _
"Sezione V-bis.

Redazi one dei docunenti contabili societari.
Art. 154-bis. - (Dirigente preposto alla redazi one dei docunenti
contabili societari). - 1. Lo statuto prevede le nodalita' di nom na

di un dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabili
societari, previo parere obbligatorio dell'organo di controllo.

2. di atti e |le comunicazioni della societa'" previste dalla I egge
o diffuse al nercato, contenenti informazioni e dati sulla situazi one
economca, patrinoniale o finanziaria della stessa societa', sono
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acconpagnati da una dichiarazione scritta del direttore generale e

del dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabil
societari, che ne attestano |la corrispondenza al vero.
3. Il dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabili

soci etari predi spone adeguate procedure anmnistrative e contabil
per | a predi sposizione del bilancio di esercizio e, ove previsto, del
bi I anci o consol i dato nonche' di ogni altra comuni cazione di carattere
finanziario.

4. A dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabil
societari devono essere conferiti adeguati poteri e mezzi per
| "esercizio dei conpiti attribuiti ai sensi del presente articolo.

5. @i organi ammnistrativi delegati e il dirigente preposto alla
redazi one dei docunmenti contabili societari attestano con apposita
rel azione, allegata al bilancio di esercizio e, ove previsto, al
bil ancio consolidato, |'adeguatezza e |'effettiva applicazione delle

procedure di cui al comma 3 nel corso dell'esercizio cui si riferisce
il bilancio, nonche' |a corrispondenza del bilancio alle risultanze

dei libri e delle scritture contabili. L' attestazione e' resa secondo
il modello stabilito con regol anento dal |l a CONSOB

6. Le di sposi zi oni che regolano la responsabilita degli
anmni stratori Si applicano anche ai dirigenti preposti alla
redazi one dei docunenti contabili societari, in relazione ai conpiti
loro spettanti, salve le azioni esercitabili in base al rapporto di

(BTl

| avoro con |la societa'";

o) all'articolo 190, comm 2, dopo la lettera d), e
seguent e:

"d-bis) ai soggetti che svolgono funzioni di aministrazi one o di
direzione e ai dipendenti delle inprese di assicurazione, nel caso in
cui  non osservino le disposizioni previste dall'articolo 25-bis,
comm 1 e 2";

aggiunta |l a

p) all'articolo 191, al comm 1, le parole: "conma 1" sono
sostituite dalle seguenti: "comri 1 e 5-bis";

g) all"articolo 193, il coma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Nei confronti di societa', enti o0 associazioni tenuti a

effettuare | e conuni cazioni previste dagli articoli 113, 114 e 115 €'
applicabile la sanzione ammnistrativa pecuniaria da cinquenila a

cinquecentonmla euro per |'inosservanza delle disposizioni degli
articoli medesim o delle relative disposizioni applicative. S
applica il disposto dell'articolo 190, comma 3. Se |e conunicazi oni

sono dovute da una persona fisica, in caso di violazione | a sanzione
si applica nei confronti di quest'ultim".

art. 15
Responsabilita' dei dirigenti preposti alla redazione dei docunenti
contabili societari

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. Al codice civile sono apportate | e seguenti nodificazioni:
a) all'articolo 2434, dopo |e parole: "dei direttori generali"

sono inserite |e seguenti: ", dei dirigenti preposti alla redazione
dei docunenti contabili societari”

b) all'articolo 2635, prim comm, dopo le parole: "i direttori
generali,” sono inserite le seguenti: "i dirigenti preposti alla
redazi one dei docunenti contabili societari,";

c) all'articolo 2638, conm prino e secondo, dopo |le parole: "i
direttori generali," sono inserite | e seguenti: "i dirigenti preposti

all a redazi one dei documenti contabili societari,".

2. Al'articolo 50-bis, prino comm, nunero 5), del codice di
procedura civile, dopo le parole: "i direttori generali"™ sono
inserite le seguenti: ", 1 dirigenti preposti alla redazi one dei
docunenti contabili societari”

3. Al codice penale sono apportate |e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 32-bis, prino comm, |le parole: "e direttore
generale" sono sostituite dalle seguenti: ", direttore generale e
dirigente preposto alla redazione dei docunmenti contabili societari”

b) all'articolo 35-bis, prinmb comm, le parole: "e direttore
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general e" sono sostituite dalle seguenti: ", direttore generale e
dirigente preposto alla redazione dei docunenti contabili societari”

c) all'articolo 622, secondo conma, dopo le parole: "direttori
generali,” sono inserite le seguenti: "dirigenti preposti alla
redazi one dei docunenti contabili societari,"”

art. 16
I nf or mazi one al nercato in materia di attribuzione di azioni
esponenti aziendali, dipendenti o coll aboratori

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Dopo I|'articolo 114 del testo wunico di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, e
inserito il seguente:

"Art. 114- bi s. - (I'nformazione al nmercato in materia di
attribuzi one di azi oni a esponenti aziendali, dipendenti o
col l aboratori). - 1. | piani di conpensi basati su azioni o strunenti

finanziari a favore di conponenti del consiglio di ammnistrazi one
ovvero del consiglio di gestione, di dipendenti o di collaboratori
non legati alla societa' da rapporti di |avoro subordinato, ovvero di
conmponenti del consiglio di anmi nistrazione ovvero del consiglio di
gesti one, di dipendenti o di collaboratori di altre societa
controllanti o controllate sono approvati dall'assenbl ea dei soci
Alnmeno quindici giorni prima dell'esecuzione dei piani sono rese
pubbliche, nmediante invio di un conmunicato alla CONSOB, alla societa
di gestione del nercato, che o nette i medi atanmente a di sposi zi one
del pubblico, e ad alnmeno due agenzie di stanpa, |e informazioni
concernenti:

a) le ragioni che notivano |'adozi one del piano;

b) i soggetti destinatari del piano;

c) l e nodal i ta' e le clausole di attuazione del piano,
specificando se l|a sua attuazione e' subordinata al verificarsi di
condi zi oni e, in particolare, al conseguinento di risultati
determ nati;

d) |'eventual e sostegno del piano da parte del Fondo special e per

| "incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle inprese,
di cui all'articolo 4, comm 112, della |egge 24 dicenbre 2003, n.
350;

e) le nodalita' per |a determ nazione dei prezzi o dei criteri per
la determinazione dei prezzi per la sottoscrizione o per |'acquisto
del | e azi oni

f) i wvincoli di disponibilita'" gravanti sulle azioni ovvero sui
diritti di opzione attribuiti, con particolare riferinmento ai ternini
entro i quali sia consentito o vietato il successivo trasferinmento

alla stessa societa' o a terzi

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli
emttenti strunmenti finanziari diffusi fra il pubblico in msura
rilevante ai sensi dell'articolo 116.

3. La CONSOB definisce con proprio regol ament o:

a) le informazioni, relative agli elenenti indicati nel coma 1,
che devono essere fornite in relazione alle varie nodalita' di
real i zzazi one del piano, prevedendo informazioni piu dettagliate per
pi ani di particolare ril evanza,

b) cautele volte ad evitare che i piani di cui al comma 1 inducano

conportamenti contrastanti con |'interesse della societa', anche
disciplinando i «criteri per la fissazione del prezzo delle azioni e
degli altri strumenti finanziari, le nodalita" e i termni per
| "esercizio dei diritti che essi attribuiscono, i linmti alla loro

ci rcol azi one".

art. 17
Di sposizioni in materia di nediatori creditizi

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. | nmediatori creditizi iscritti all'albo di cui all'articolo 16
della legge 7 marzo 1996, n. 108, possono svol gere anche |'attivita
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di nedi azi one e consul enza nella gestione del recupero dei crediti da
parte delle banche o di internediari finanziari di cui all'articolo
107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993,
n. 385, e successive nodificazioni

art. 18
Modi fiche alla disciplina relativa alla revisione dei conti

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all'articolo 116, conma 2, dopo la parola: "156," e' inserita
| a seguente: "160"

b) I"articolo 159 e' sostituito dal seguente:

"Art. 159. - (Conferinmento e revoca dell'incarico). - 1
L' assenblea, in occasione dell'approvazione del bilancio o della
convocazi one annuale prevista dall'articolo 2364-bis, secondo coma
del codice civile, conferisce |'incarico di revisione del bilancio di

esercizio e del bilancio consolidato ad una societa' di revisione
iscritta nell'albo speciale previsto dall'articolo 161 detern nandone
il conpenso, previo parere del collegio sindacale.

2. L' assenblea revoca |I|'incarico, previo parere dell'organo di
controll o, quando ricorra una gi ust a causa, provvedendo
contestual nente a conferire |'incarico ad altra societa' di revisione

secondo le nodalita' di cui al comma 1. Non costituisce giusta causa
di revoca la divergenza di opinioni rispetto a valutazioni contabili
0 a procedure di revisione. Le funzioni di controllo contabile
conti nuano ad essere esercitate dalla societa' revocata fino a quando
la deliberazione di conferinmento dell'incarico non sia divenuta
ef ficace ovvero fino al conferinmento d' ufficio da parte della CONSOB.

3. Alle del i berazioni previste dai commi 1 e 2 adottate
dal | ' assenblea delle societa' in accomandita per azioni con azioni
gquotate in nercati regolanmentati si  applica |'articolo 2459 del
codi ce civile.

4. L'incarico ha durata di sei esercizi, e rinnovabile una sola
volta e non puo’ essere rinnovato se non siano decorsi alneno tre
anni dalla data di cessazione del precedente. In caso di rinnovo i
responsabil e della revisione deve essere sostituito con altro
soggetto.

5. Le deliberazioni previste dai comm 1 e 2 sono trasnesse alla
CONSOB entro il termne fissato ai sensi del conma 7, lettera b). La
CONSOB, entro vent i giorni dalla data di ricevinento della
del i ber azi one di conferinmento del |l "incari co, puo' Vi et ar ne
| ' esecuzi one qual ora  accerti | ' esistenza  di una causa di
inconpatibilita', ovvero qualora rilevi che Ila societa" cui e
affidato |'incarico non e' tecnicanente idonea ad esercitarlo, in
relazione alla sua organizzazione ovvero al nunero degli incarichi
gia' assunti. Entro venti giorni dalla data di ricevinento della
del i berazione di revoca, |a CONSOB puo' vietarne |'esecuzi one qual ora
rilevi la nmancanza di una giusta causa. Le deliberazioni di
conferimento e di revoca dell'incarico hanno effetto dalla scadenza
dei termni di cui, rispettivanente, al secondo e al terzo periodo,
qual ora | a CONSOB non ne abbia vietata |'esecuzi one.

6. La CONSOB dispone d'ufficio la revoca dell'incarico di
revisione contabile qualora rilevi wuna causa di inconpatibilita’
ovvero qualora siano state accertate gravi irregolarita’ nello

svolgimento dell'attivita' di revisione, anche in relazione ai
principi e criteri di revisione stabiliti ai sensi dell"articolo 162,

comm 2, lettera a). Il provvedinento di revoca e notificato alla
societa’ di revisione e conmunicato imedi atanente alla societa
interessata, con |'invito alla societa'" nedesina a deliberare i

conferinmento dell'incarico ad altra societa' di revisione, secondo |le
di sposi zi oni del comm 1, entro trenta giorni dalla data di
ricevinento della comrunicazione. Qualora |a deliberazione non sia
adottata entro tale termne, |la CONSOB provvede d'ufficio al
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conferimento dell'incarico entro trenta giorni. Le funzioni di
controllo contabile continuano ad essere esercitate dalla societa
revocata fino a quando | a deliberazione di conferinmento dell'incarico

non sia divenuta efficace ovvero fino al provvedi nento della CONSOB

7. La CONSOB stabilisce con regol anent o:

a) i criteri generali per la determ nazione del corrispettivo per
|"incarico di revisione contabile. La corresponsi one del conpenso non
puo' conungue essere subordinata ad alcuna condizione relativa
all'esito della revisione, ne' la msura di esso puo' dipendere in
alcun nodo dalla prestazione di servizi aggiuntivi da parte della
societa' di revisione;

b) la docunmentazione da inviare unitamente alle deliberazioni
previste dai comm 1 e 2, le nodalita' e i termini di trasm ssione;

c) le nodalita' e i termni per |'adozione e |la conunicazi one agl
i nteressati dei provvedi nenti da essa assunti;

d i termini entro i quali gli ammnistratori o i nmenbri del
consiglio di gestione depositano presso il registro delle inprese |le
deli berazioni e i provvedinenti indicati ai coonm 1, 2, 5 e 6.

8. Non si applica |"articolo 2409-quater del codice civile";

c) all"articolo 160, il comma 1 e' sostituito dai seguenti:
"1. A fine di assicurare |'indipendenza della societa' e del
responsabile della revisione, |'incarico non puo' essere conferito a

societa’ di revisione che si trovino in una delle situazioni di
inconpatibilita" stabilite con regol anento dalla CONSOB

1-bis. Con il regolanento adottato ai sensi del comma 1, |a CONSOB
individua altresi' i criteri per stabilire |'appartenenza di
un'entita' alla rete di una societa' di revisione, costituita dalla
struttura piu" anpia cui appartiene la societa' stessa e che si
avval e della nedesima denonm nazione o attraverso |a quale vengono
condi vise risorse professionali, e conprendente conunque | e societa
che controllano la societa' di revisione, |le societa che sono da
essa controllate, ad essa collegate o sottoposte con essa a conune
controll o; determina |e caratteristiche degli incarichi e dei
rapporti che possono conpronettere |'indi pendenza della societa' di
revisione; stabilisce le forne di pubblicita dei conpensi che |la
societa’ di revisione e le entita' appartenenti alla sua rete hanno
percepito, distintamente, per incarichi di revisione e per la

prestazione di altri servizi, indicati per tipo o categoria. Puo'
stabilire altresi' prescrizioni e raccomandazioni, rivolte alle
soci et a' di revisione, per prevenire la possibilita" che gl

azionisti di queste o delle entita appartenenti alla loro rete
nonche’ i soggetti che svolgono funzioni di ammnistrazione,
direzione e controllo presso | e nedesine intervengano nell'esercizio
dell"attivita' di revi si one in nodo tale da conpronettere

I "indi pendenza e |'obiettivita' delle persone che |a effettuano.

l1-ter. La societa’ di revisione e le entita' appartenenti alla
rete della medesima, i soci, gli anministratori, i conponenti degl
organi di controllo e i dipendenti della societa di revisione stessa
e delle societa’ da essa controllate, ad essa collegate o che |la
controllano o0 sono sottoposte a conune controllo non possono fornire
al cuno dei seguenti servizi alla societa’ che ha conferito |'incarico
di revisione e alle societa' da essa controllate o che la controllano
0 sono sottoposte a conmune controll o:

a) tenuta dei libri contabili e altri servizi relativi alle
regi strazioni contabili o alle relazioni di bilancio;

b) progettazi one e realizzazi one dei sistem informativi
contabili;

c) servizi di valutazione e stima ed em ssione di pareri pro
veritate;

d) servizi attuarialij;

e) gestione esterna dei servizi di controllo interno;

~ f) consulenza e servizi in materia di organizzazione aziendale
diretti alla selezione, formazione e gestione del personale;
g) internmediazione di titoli, consulenza per |'investinmento o

servi zi bancari d'investinento;
h) prestazione di difesa giudiziale;
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i) altri servizi e attivita', anche di consul enza, non collegati
alla revisione, individuati, in ottenperanza ai principi di cui alla
ottava direttiva n. 84/253/CEE del Consiglio, del 10 aprile 1984, in
tema di indi pendenza delle societa' di revisione, dalla CONSOB con il
regol anento adottato ai sensi del conma 1.

l-quater. L'incarico di responsabile della revisione dei bilanci
di una stessa societa' non puo' essere esercitato dalla nmedesina
persona per un periodo eccedente sei esercizi sociali, ne' questa
persona puo' assunere nuovanmente tale incarico, relativanente alla
revisione dei bilanci della nmedesinma societa’ o di societa' da essa
controllate, ad essa collegate, che la controllano o sono sottoposte
a comune controllo, neppure per conto di una diversa societa di
revi sione, se non siano decorsi alneno tre anni dalla cessazi one del
precedent e.

1-quinquies. Coloro che hanno preso parte alla revisione del

bilancio di una societa', i soci, gli ammnistratori e i conponenti
degli organi di controllo della societa' di revisione alla quale €'
stato conferito I|'incarico di revisione e delle societa' da essa

controllate o ad essa collegate o che la controllano non possono
esercitare funzioni di anmm nistrazione o controllo nella societa che
ha conferito |'incarico di revisione e nelle societa’ da essa
controllate, ad essa collegate o che la controllano, ne' possono
prestare lavoro autonono o subordinato in favore delle nedesine
societa', se non sia decorso almeno un triennio dalla scadenza o
dalla revoca dell'incarico, ovvero dal nonmento in cui abbiano cessato
di essere soci, anministratori, conponenti degli organi di controllo
o dipendenti della societa'" di revisione e delle societa" da essa
controllate o ad essa collegate o che la controllano. Si applica la
nozione di controllo di cui all'articolo 93.

1-sexies. Coloro che siano stati ammnistratori, conponenti degl
organi di controllo, direttori generali o dirigenti preposti alla
redazi one dei docunenti contabili societari presso una societa' non
possono esercitare la revisione contabile dei bilanci della nedesinm
societa' ne' delle societa' da essa controllate o ad essa collegate o
che la controllano, se non sia decorso alneno un triennio dalla
cessazi one dei suddetti incarichi o rapporti di |avoro.

l-septies. La msura della retribuzione dei dipendenti delle
soci et a' di revisione che partecipano allo svolginmento delle
attivita' di revisione non puo' essere in alcun nodo determ nata,
neppure parzialmente, dall'esito delle revisioni da essi conpiute ne'
dal nunero degli incarichi di revisione ricevuti o dall'entita' dei
conpensi per essi percepiti dalla societa'.

l-octies. La violazione dei divieti previsti dal presente articolo
e punita con |a sanzione anmm nistrativa pecuniaria da centonmila a
ci nquecentonila euro irrogata dalla CONSOB";

d) all'articolo 161, comma 4, le parole: "a copertura dei rischi
derivanti dall'esercizio dell"attivita' di revisione contabile" sono
sostituite dalle seguenti: "o avere stipulato wuna polizza di
assicurazione della responsabilita' civile per negligenze o errori
prof essi onal i, conpr ensi va dell a garanzia per infedelta dei
di pendenti, per la copertura dei rischi derivanti dall'esercizio
dell"attivita' di revisione contabile. L' ammontare della garanzia o
della copertura assicurativa e' stabilito annual nente dalla CONSOB
per «classi di volume d affari e in base agli ulteriori paranetri da
essa eventual mente individuati con regol anent o";

e) all'articolo 162:

1) al comm 1 e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nello
svolgimento di tale attivita', la CONSOB provvede a verificare
periodi canente e, cormunque, alnmeno ogni tre anni |'indi pendenza e
|'idoneita" tecnica sia della societa', sia dei responsabili della
revi si one";

2) il conma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Nell'esercizio della vigilanza, |a CONSOB

a) stabilisce, sentito il parere del Consiglio nazionale

dell"Ordine dei dottori comercialisti e degli esperti contabili, i
principi ei criteri da adottare per la revisione contabile, anche in
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relazione alla tipologia delle strutture societarie, aministrative e
contabili delle societa' sottoposte a revisione;

b) puo' richiedere 1la conunicazione, anche periodica, di dati e
notizie e la trasmssione di atti e docunenti, fissando i relativi
termni;

C) puo' eseguire ispezioni e assunere notizie e chiarinmenti dai

soci, dagli amministratori, dai nenbri degli organi di controllo e
dai dirigenti della societa' di revisione"

3) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

"3-bis. Le societa' di revisione, in relazione a ciascun incarico
di revisione loro conferito, comunicano alla CONSOB i nonm dei
responsabili della revisione entro dieci giorni dalla data in cui

essi sono stati designati";

f) all'"articolo 163:

1) il comm 1 e' sostituito dai seguenti:

"1l. La CONSOB, quando accerta irregolarita nello svolginento
dell"attivita' di revisione, tenendo conto della loro gravita', puo':

a) applicare alla soci eta' di revi si one una sanzi one
anm ni strativa pecuniaria da diecinmla a cinquecentonm | a euro;

b) intimare alle societa' di revisione di non avvalers
nell'attivita' di revisione contabile, per un periodo non superiore a
cinque anni, del responsabile di una revisione contabile al quale
sono ascrivibili le irregolarita’

c) revocare gli incarichi di revisione contabile ai sens

dell'articolo 159, commma 6; o o o
d) vietare alla societa' di accettare nuovi incarichi di revisione
contabil e per un periodo non superiore a tre anni

~1-bis. Quando I'irregolarita’ consista nella violazione delle
di sposi zioni dell'articolo 160, |'irrogazi one della sanzione prevista
dal comra l-octies del nedesi no articolo non pregi udi ca

| "applicabilita" dei provvedinenti indicati nel comma 1 del presente
articolo nei riguardi della societa' di revisione"

2) al comma 2 e' aggiunta, in fine, |la seguente |ettera:

"c-bis) la violazione attiene al divieto previsto dall'articolo

160, qualora risulti Ila responsabilita’ della societa . In tutti
casi, | a CONSOB comunica i nom dei soci o dei dipendenti
per sonal nent e responsabi | i della violazione al Mnistro della
giustizia, il quale ne dispone |a cancellazione dal registro dei
revisori contabili con il procedinento previsto dall'articolo 10 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88";

g) all"articolo 165, dopo il conma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. La societa' incaricata della revisione contabile della

soci eta' capogruppo quotata e interanente responsabile per Ila
revisione del bilancio consolidato del gruppo. A questo fine, essa
riceve i documenti di revisione dalle societa incaricate della
revisione contabile delle altre societa' appartenenti al gruppo; puo'
chiedere alle suddette societa' di revisione o agli ammnistratori
dell e societa' appartenenti al gruppo ulteriori docunenti e notizie

utili alla revisione, nonche' procedere direttanmente ad accertanenti,
i spezioni e controlli presso | e nedesine societa'. Ove ravvisi fatti
censurabili, ne informa senza indugio la CONSOB e gli organi di
controllo della societa" capogruppo e della societa' interessata"

h) nella parte 1V, titolo IIl, <capo 1I, sezione VI, dopo
|"articolo 165 e' aggiunto il seguente:

"Art. 165-bis. - (Societa' che controllano societa' con azioni
quotate). - 1. Le disposizioni della presente sezione, ad eccezione
dell"articolo 157, Si appl i cano altresi' alle societa" che

controllano societa' con azioni quotate e alle societa' sottoposte
con queste ultime a conmune controll o.

2. Ala societa incaricata della revisione contabile della
soci eta' capogruppo si applicano |e disposizioni dell"articolo 165,
comma 1-bis.

3. La CONSOB detta con regolanmento disposizioni attuative del
presente articolo, stabilendo, in particolare, criteri di esenzione
per | e societa' sottoposte a conune controllo, di cui al comma 1, che
non rivestono significativa rilevanza ai fini del consolidanento,
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tenuto conto anche dei criteri indicati dall'articolo 28 del decreto
legislativo 9 aprile 1991, n. 127".

art. 19
Banca d'Italia

Testo: in vigore dal 25/01/2007

1. La Banca d'ltalia e parte integrante del Sistena europeo di
banche centrali ed agisce secondo gli indirizzi e le istruzioni della
Banca central e europea.

2. La Banca d'Italia e' istituto di diritto pubbli co.

3. Le disposizioni normative nazionali, di rango primario e
secondario, assicurano alla Banca d'Italia ed ai conponenti dei suoi
organi |'indipendenza richiesta dalla normativa conmunitaria per il

mgliore esercizio dei poteri attribuiti nonche' per |'assolvinmento
dei conpiti e dei doveri spettanti.

4. La Banca d'Italia, nell'esercizio delle proprie funzioni e con
particolare riferinento a quelle di vigilanza, opera nel rispetto del

principio di trasparenza, naturale conplenento dell'indi pendenza
dell"autorita' di vigilanza. Trasnmette al Parlanento e al Governo,
entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sull'attivita
svolta nell'anno precedente.

5. @i atti emessi dagli organi della Banca d'Italia hanno forma

scritta e sono notivati, secondo quanto previsto dal secondo periodo
del comm 1 dell'articolo 3 della |egge 7 agosto 1990, n. 241. Delle
riunioni degli organi collegiali viene redatto apposito verbale.

6. La conpetenza ad adottare i provvedi nenti aventi rilevanza
esterna rientranti nella conpetenza del governatore e quella relativa
agli atti adottati su sua delega sono trasferite al direttorio. Agl

atti del direttorio si applica quanto previsto dal comm 5. Le
del i berazioni del direttorio sono adottate a nmggi oranza; in caso di
parita’ dei voti prevale il voto del governatore. La disposizione
contenuta nel prino periodo non si applica, comunque, alle decisioni
rientranti nelle attribuzioni del Sistema europeo di banche centrali

7. 1l governatore dura in carica sei anni, con la possibilita' di
un solo rinnovo del mandato. di altri nmenbri del direttorio durano
in carica sei anni, con la possibilita" di un solo rinnovo del
mandato. In sede di prima applicazione i nmenbri del direttorio
di versi dal governatore cessano dalla carica secondo una
articol azi one dell e scadenze di sci plinata dall o statuto
dell'"Istituto, conpresa in un periodo conmunque non superiore ai
ci ngue anni .

8. La nomna del governatore e di sposta con decreto del
Presi dente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio
dei mnistri, previa deliberazione del Consiglio dei mnistri
sentito il parere del Consiglio superiore della Banca d'Italia. Il
procedi mento previsto dal presente comma si applica anche, nei casi
previsti dall'articolo 14.2 del Protocollo sullo statuto del Sistem

europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, per la
revoca del governatore. Le disposizioni del presente comma e del
pri no peri odo  del conma 7 entrano in vigore alla data di

pubblicazione della presente | egge nella Gazzetta Ufficiale.

9. Lo statuto della Banca d'ltalia e adeguato alle disposizioni
contenute nei comm da 1 a 7 entro due nesi dalla data di entrata in
vigore della presente |legge, con le nodalita' stabilite dal comm 2
dell"articolo 10 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43. Entro
il nedesinb ternmine |o statuto della Banca d' Italia e' adeguato
ridefinendo le conpetenze del Consiglio superiore in nodo tale da
attribuire allo stesso anche funzioni di vigilanza e controllo
all'interno della Banca d'ltalia. Le istruzioni di vigilanza sono
adeguate alle disposizioni contenute nei conm da 1 a 8 entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

10. Con regolanmento da adottare ai sensi dell'articolo 17 della
|l egge 23 agosto 1988, n. 400, e' ridefinito |'assetto proprietario
dell a Banca dlitalia, e sono disciplinate le nodalita di
trasferimento, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della
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presente | egge, delle quote di partecipazione al capitale della Banca
dltalia in possesso di soggetti diversi dallo Stato o da altri enti
pubbl i ci

11. | conmmi 2, 3 e 6 dell'articolo 20 della | egge 10 ottobre 1990,
n. 287, sono abrogati.

12. (Comma abr ogat 0)

13. (Comma abr ogat 0)

14. (Comma abr ogat 0)

art. 20
Coordi nanmento dell'attivita' delle Autorita

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. La Banca d'Italia, la CONSOB, |'lIstituto per la vigilanza sulle
assi curazi oni private e di interesse collettivo (ISVAP), la
Conmi ssione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) e |'Autorita'
garante della concorrenza e del nmercato, nel rispetto della reciproca

i ndi pendenza, individuano forne di coordinamento per |'esercizio
delle conpetenze ad essi attribuite anche attraverso protocoll
dintesa o |'istituzione, senza nuovi 0 mmggiori oneri a carico della

finanza pubblica, di comtati di coordinanento.

2. Le forme di coordinamento di cui al conma 1 prevedono |a
riunione delle Autorita' indicate nel nedesinp comma al meno una volta
| ' anno.

art. 21
Col | aborazione fra e Autorita
Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. La Banca d'ltalia, la CONSOB, |'ISVAP, la COVIP e |'Autorita

garante della concorrenza e del nercato collaborano tra |oro, anche
medi ante scanmbio di informazioni, per agevolare |'esercizio delle
rispettive funzioni. Le Autorita' non possono reciprocanmente oppors

il segreto d ufficio. Tutti i dati, le informazioni e i docunenti

comunque conunicati da una ad altra Autorita', anche attraverso
I|'"inserinmento in archivi gestiti congiuntanmente, restano sottoposti
al segreto d' ufficio secondo | e disposizioni previste dalla | egge per
|"Autorita' che |Ii ha prodotti o acquisiti per prinm.

art. 22
Col | abor azi one da parte del Corpo della guardia di finanza

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Nell'esercizio dei poteri di vigilanza informativa e ispettiva,
le Autorita" di cui all'articolo 20 possono avval ersi, in rel azione
alle specifiche finalita' degli accertanenti, del Corpo della guardia
di finanza, che agisce con i poteri ad esso attribuiti per
| "accertanento dell'inposta sul valore aggiunto e delle inposte sui
redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in nmodo da non
determ nare oneri aggiuntivi.

2. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dal Corpo
della guardia di finanza nell'assolvinmento dei conpiti previsti da
comma 1 sono coperti dal segreto d ufficio e vengono senza i ndugi o
conmuni cati esclusivanmente alle Autorita' conpetenti.

art. 23
Procedi menti per |'adozione di atti regolanmentari e general

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. | provvedinenti della Banca d'Italia, della CONSOB, dell'lSVAP
e della COVIP aventi natura regolanentare o di contenuto general e,
esclusi quelli attinenti all'organizzazione interna, devono essere

notivati con riferimento alle scelte di regol azione e di vigilanza
del settore ovvero della materia su cui vertono.

2. Qi atti di cui al commm 1 sono acconpagnati da una rel azi one
che ne illustra | e conseguenze sull a regol anent azi one, sull'attivita
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delle inprese e degli operatori e sugli interessi degli investitori e
dei risparmatori. Nella definizione del contenuto degli atti di
regol azi one generale, le Autorita' di cui al comma 1 tengono conto in
ogni caso del principio di proporzionalita', inteso conme criterio di
esercizio del potere adeguato al raggiunginento del fine, con i
mnore sacrificio degli interessi dei destinatari. A guesto fine,
esse consultano gli organism rappresentativi dei soggetti vigilati,
dei prestatori di servizi finanziari e dei consunatori.

3. Le Autorita' di cui al conma 1 sottopongono a revisione

peri odi ca, almeno ogni tre anni, il contenuto degli atti di
regol azione da esse adottati, per adeguarli all'evoluzione delle
condi zioni del nercato e degli interessi degli investitori e dei

risparmatori.

4. Le Autorita' di cui al comma 1 disciplinano con propri
regol amenti | ' applicazione dei principi di cui al presente articol o,
indicando altresi' i casi di necessita' e di urgenza o le ragioni di
ri servatezza per cui e' anmesso derogarvi.

art. 24
Procedi menti per |'adozione di provvedi nenti individual

Testo: in vigore dal 25/01/2007
1. Al procedinenti della Banca d'Italia, della CONSOB, dell'lSVAP e della

COVIP volti all'emanazione di provvedinenti individuali si applicano, in
guanto conpatibili, i principi sull'individuazione e sulle funzioni de
responsabi | e del procedi nment o, sull a parteci pazione al procedinento e
sul | ' accesso agli atti amministrativi recati dalla |legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive nodificazioni. | procedinenti di controllo a carattere
contenzioso e i procedinenti sanzionatori sono svolti nel rispetto de

principi della piena conoscenza degli atti istruttori, del contraddittorio,
dell a verbalizzazione nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e

funzioni decisorie rispetto all'irrogazione della sanzione. Le Autorita' di
cui al presente comma disciplinano le nodalita' organizzative per dare
attuazi one al principio della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzi oni decisorie rispetto all'irrogazione della sanzione. Le notizie
sottoposte per iscritto da soggetti interessati possono essere valutate
nell'istruzione del procedi nento.

2. @i atti delle Autorita" di cui al conma 1 devono essere notivati. La
noti vazi one deve indicare le ragioni giuridiche e i presupposti di fatto che
hanno determ nato I a deci si one, in rel azi one alle risultanze
dell"istruttoria.

3. Le Autorita’" di cui al comm 1 disciplinano con propri regol amenti
| "applicazione dei principi di cui al presente articolo, i1ndicando altresi
i casi di necessita’' e di urgenza o le ragioni di riservatezza per cui €'
amesso derogarvi .

4. Alle sanzioni anministrative irrogate dalla Banca d'ltalia, dalla
CONSOB, dall'ISVAP, dalla COVIP e dall'Autorita' garante della concorrenza e
del nercato non si applicano | e disposizioni sul paganmento in msura ridotta
contenute nell'articolo 16 dell a | egge 24 novenbre 1981, n. 689, e
successi ve nodificazioni, salvo che per |I|e sanzioni indicate dall'articolo
193, comma 2, del testo wunico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, per la violazione delle disposizioni previste dall'articolo
120, comm 2, 3 e 4, del nedesinp testo unico.

5. Avverso gli atti adottati dalle Autorita" di cui al coma 4 puo
essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale amministrativo
regionale del Lazio. | termni processuali sono ridotti della neta', con
esclusione di quelli previsti per |a presentazione del ricorso. Non possono
essere nom nati consulenti tecnici d ufficio i dipendenti dell'Autorita' sul
cui atto verte il ricorso, anche se cessati dal servizio. Restano ferme |le
di sposi zi oni previste per | ' i mpugnazi one dei provvedi nenti sanzionatori
dall"articolo 145, comm 4 e seguenti, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1 settenmbre 1993, n. 385, dagli articoli 187-septies, comi 4 e
seguenti, e 195, comm 4 e seguenti, del testo wunico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dall'articolo 6 della |legge 5 marzo
2001, n. 57, dagli articoli 12, quinto conma, e 19, settino comma, della
legge 7 febbraio 1979, n. 48, dall'articolo 10, sesto comma, della | egge 28
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novenbre 1984, n. 792, dall'articolo 11, conmma 5, della | egge 17 febbraio
1992, n. 166, e dall'articolo 18-bis, comm 5-bis, del decreto legislativo
21 aprile 1993, n. 124,

6. L' appello al Consiglio di Stato avverso |a sentenza o |e ordinanze
enesse in prinb grado non sospende |'esecuzione delle stesse ne' |'efficacia
dei provvedi nenti i npugnati.

6-bis. Nell'esercizio delle proprie funzioni di controllo le Autorita' di

cui al comm 1 e |'Autorita' garante della concorrenza e del nercato, i
conponenti dei loro organi nonche' i |oro dipendenti rispondono dei danni
cagionati da atti o conportanmenti posti in essere con dolo o col pa grave.

art. 25
Conpet enze in mat eri a di trasparenza dell e condi zi oni
contrattuali delle banche, degl i internmediari finanziari, delle

assicurazioni e dei fondi pensione

Testo: in vigore dal 25/01/2007

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993,
n. 385, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) all'articolo 116, comma 2, alinea, |le parole: "sentita | a Banca
dltalia" sono sostituite dalle seguenti: "sentite la CONSOB e | a
Banca d'ltalia";

b) all'articolo 117, conma 8, prinp periodo, dopo |le parole: "La

Banca d'lItalia® sono inserite l|le seguenti: ", dintesa con la
CONSOB,"; al terzo periodo, dopo le parole: "della Banca d'lItalia"
sono aggiunte | e seguenti: ", adottate d'intesa con | a CONSOB";

c) all'articolo 127, coma 3, dopo le parole: "Banca d'Italia"
sono inserite |l e seguenti: ", d'intesa con | a CONSOB".

2. (Conma abrogat 0)

3. Le conpetenze in materia di trasparenza e di correttezza dei
conmportanmenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h), della |egge
23 agosto 2004, n. 243, sono esercitate dalla COVIP conpatibil mente
con |e disposizioni per |a sollecitazione del pubblico risparmo
Restano ferme |l e conpetenze in materia di tutela della concorrenza su
tutte |e forme pensionistiche conplenentari attribuite all'Autorita
garante della concorrenza e del nercato dalla | egge 10 ottobre 1990,
n. 287, e le conpetenze in materia di sana e prudente gestione delle

inprese di assicurazione attribuite all'lSVAP dalla |legge 12 agosto
1982, n. 576, incluse quelle relative ai prodotti assicurativi con
finalita previdenziali
4, Al'articolo 1, comm 2, lettera h), della | egge 23 agosto
2004, n. 243, all'alinea, |le parole: "l'unitarieta' e" sono
soppr esse.
art. 26

Trasferinmento di funzioni ministeriali e poteri sanzionatori

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Sono trasferite alla Banca d'lItalia |le funzioni del Mnistro e
del Mnistero dell'economa e delle finanze previste dagli articol
14, comma 4, e 45 del testo unico di cui al decreto legislativo 1
settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni

2. Al'articolo 145 del testo unico di cui al decreto |legislativo
1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Per le violazioni previste nel presente titolo cui e
applicabile una sanzione amrnistrativa, la Banca d'Italia o |l'UC
nell"anbito delle rispettive conpetenze, contestati gli addebiti alle
persone e alla banca, alla societa’ o all'ente interessati e valutate
| e deduzioni presentate entro trenta giorni, tenuto conto del
conplesso delle informazioni raccolte applicano |e sanzioni con
provvedi nento notivato";

b) il comma 2 e' abrogato;

c) i comm 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:
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"3. Il provvedinento di applicazione delle sanzioni previste
dall"articolo 144, commi 3 e 4, €' pubblicato, per estratto, entro i
termne di trenta giorni dalla data di notificazione, a cura e spese
della banca, della societa’ o dell'ente al quale appartengono i
responsabili delle violazioni, su alnmeno due quotidiani a diffusione
nazionale, di cui uno economco. Il provvedinento di applicazione
delle altre sanzioni previste dal presente titolo e' pubblicato per
estratto sul bollettino previsto dall'articolo 8.

4. Contro il provvedimento che applica |a sanzione e' ammessa
opposi zione alla corte di appello di Roma. L'opposizione deve essere
notificata all'autorita' che ha enesso il provvedinmento nel termne

di trenta giorni dalla data di conunicazione del provvedi nento
i mpugnato e deve essere depositata presso |la cancelleria della corte
di appello entro trenta giorni dalla notifica"

d) il conma 8 e' sostituito dal seguente:
"8. Copia del decreto e' trasnessa, a cura della cancelleria della
corte di appello, all'autorita' che ha emesso il provvedi nento, anche

ai fini della pubblicazione per estratto nel bollettino previsto
dall'articolo 8".

3. Sono trasferite all'lISVAP le funzioni del Mnistro delle
attivita' produttive previste dagli articoli 4, sesto comm, e 6,
quarto comm, della legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive
nmodi fi cazioni, nonche' |e altre anal oghe conpetenze mnisteriali in

materi a sanzionatoria previste da altre | eggi

4. Sono trasferite alla COVIP |l e funzioni del Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali previste dall'articolo 18-bis, comma 5-bis,
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nmodi fi cazi oni .

art. 27

Pr ocedur e di conciliazi one e di arbitrato, sistema di indennizzo
e fondo di garanzia per i risparmatori e gli investitori
Testo: in vigore dal 25/01/2007

1. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro diciotto nmesi dalla
dat a di entrata in vigore della presente |legge, un decreto
| egislativo per |'"istituzione, in materia di servizi di investinento,
di procedure di conciliazione e di arbitrato e di un sistema di
i ndennizzo in favore degli investitori e dei risparmatori, senza

nuovi 0 nmaggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) previsione di procedure di conciliazione e di arbitrato da
svolgere in contraddittorio, tenuto conto di quanto di sposto dal
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, secondo criteri di

efficienza, rapidita’ ed economcita', dinanzi alla CONSOB per |a
deci sione  di controversie insorte fra i risparmatori o gl
investitori, esclusi gli investitori professionali, e |le banche o gl
altri internediari finanziari circa |'adenpi nento degli obblighi di
i nf or mazi one, correttezza e trasparenza previsti nei rapporti
contrattuali con la clientela;

b) previsione dell'indennizzo in favore dei risparmatori e degl
investitori, wesclusi gli investitori professionali, da parte delle
banche o degli internediari finanziari responsabili, nei casi in cui
mediante |le procedure di cui alla lettera a), |a CONSOB abbia
accertato |'inadenpi nento degli obblighi ivi indicati, ferma restando

| " appl i cazi one delle sanzioni previste per |la violazione dei nedesimi
obbl i ghi, ove ne ricorrano i presupposti;

c) salvaguardia dell'esercizio del diritto di azione di nanzi agl
organi della giurisdizione ordinaria, anche per il risarcinmento del
danno in msura naggiore rispetto all'indennizzo riconosciuto ai
sensi della lettera b);

d) salvaguardia in ogni caso del diritto ad agire dinanzi agl
or gani dell a gi uri sdi zi one ordinaria per le azioni di cui
all'"articolo 3 della legge 30 luglio 1998, n. 281, e successive
nmodi fi cazi oni ;

e) attribuzione alla CONSOB, sentita la Banca d' Italia, del potere
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di emanar e di sposi zi oni regol anentari per |'attuazione delle
di sposi zioni di cui al presente comm.

2. 1l Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto nesi dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu decreti
| egi sl ati vi per |'istituzione di un fondo di garanzia per i
risparmatori e gli investitori, senza nuovi 0 nmggiori oneri per la
fi nanza pubblica, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) destinazione del fondo all'indennizzo, nei liniti delle
disponibilita" del fondo nedesino, dei danni patrinoniali, causati
dalla violazione, accertata con sentenza passata in giudicato, delle
norme che disciplinano le attivita' di cui alla parte Il del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nodi ficazioni, detratti |'amontare dell'indennizzo di cui

al comma 1 eventualnente erogato al soggetto danneggiato e gl
importi dallo stesso conunque percepiti a titolo di risarcinento;

b) previ si one della surrogazi one del fondo nei diritti
del | ' i ndenni zzat o, limtatanente al | ' anmont ar e del | ' i ndenni zzo
erogato, e facolta' di rivalsa del fondo stesso nei riguardi della
banca o dell'internediario responsabil e;

c) | egittimazi one dell a CONSOB ad agire in giudizio, 1in
rappresentanza del fondo, per la tutela dei diritti e |'esercizio
della rivalsa ai sensi della lettera b), con la facolta" di fars
rappresentare in giudizio a norma dell'articolo 1, decino comma, del
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 7 giugno 1974, n. 216, e successive nodificazioni, ovvero
anche da propri funzionari

d) finanzianmento del fondo esclusivanente con il versanento della
meta' degli inporti delle sanzioni irrogate per |la violazione delle
norme di cui alla lettera a);

e) attribuzione della gestione del fondo alla CONSCB

f) individuazi one dei soggetti che possono fruire dell'indennizzo
da parte del f ondo, escl udendo comunque gli i nvestitori
professionali, e determ nazione della sua m sura nmassima

g) attribuzione del potere di enanare di sposizioni di attuazione
al l a CONSOB

3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto nesi dalla
dat a di entrata in vigore della presente legge, un decreto
| egislativo per la redazione dello statuto dei risparmatori e degl
investitori, <che individua |'insienme dei diritti loro riconosciuti e
defini sce i criteri idonei a garantire un'efficace diffusione
dell"informazione finanziaria tra i risparmatori, e per |a redazione

del codice di conportanento degli operatori finanziari

art. 28
Di sposizioni in materia di personal e della CONSOB

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. A fine di adeguare |a dotazione di personal e della CONSOB ai
nuovi conpiti derivanti dalla presente |egge, puo' essere aunmentato

con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze il nunero
conpl essivo dei posti della pianta organica prevista dall'articolo 2
del decreto-1 egge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive
nodi ficazioni. La ripartizione dei posti suddetti tra |'aliquota del

personale di ruolo a tenpo indeterninato e quella del personale a
contratto a tenpo determinato e' stabilita con apposita deliberazione
adottata dalla CONSOB con |a nmaggioranza prevista dal nono comma
dell"articolo 1 del citato decreto-legge n. 95 del 1974, convertito,
con nodificazioni, dalla legge n. 216 del 1974, e successive
nodi ficazioni. Resta fernbp il disposto di cui al settin comma del
citato articolo 2 del nedesinb decreto-legge. A la copertura degl
oneri derivanti dal presente articolo si provvede secondo i criteri,
le procedure e con le risorse previsti dall'articolo 40, comma 3,
dell a | egge 23 dicenbre 1994, n. 724, e successive nodificazioni

art. 29
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Ri sol uzi one delle controversie in materia di trasparenza delle
operazioni e dei servizi bancari

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Dopo |'articolo 128 del testo wunico di cui al decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, e' aggiunto il seguente:

"Art. 128-bis. - (Risoluzione delle controversie). - 1. | soggetti
di cui all"articolo 115 aderiscono a sistem di risoluzione

stragi udi zial e dell e controversie con i consumatori .
2. Con deliberazione del CICR, su proposta della Banca d'ltalia,

sono determinati i criteri di svolginento delle procedure di
ri soluzi one delle controversie e di conposizione dell'organo
decidente, in nodo che risulti assicurata |'inparzialita dello
stesso e la rappresentativita' dei soggetti interessati. Le procedure
devono in ogni caso assicurare la rapidita, |'economcita della

soluzione delle controversie e |'effettivita' della tutela.

3. Le disposizioni di cui ai conm 1 e 2 non pregiudicano per il
cliente il ricorso, in qualungue nonmento, a ogni altro nezzo di
tutela previsto dall'ordinamento".

_ _ _ _ _ art. 30
Fal se comuni cazi oni soci al i

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. L'articolo 2621 del codice civile e' sostituito dal seguente:

"Art. 2621. - (False conunicazioni sociali). - Salvo quanto
previsto dall"articolo 2622, gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei docunenti contabili
societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con |"intenzione di
ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per se' o per

altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle
altre conunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o
al pubblico, espongono fatti nateriali non rispondenti al vero
ancorche' oggetto di val utazioni ovvero onettono informazioni [a cui
comuni cazione €' inposta dalla |egge sulla situazione econom ca,
patrinmoniale o finanziaria della societa’ o del gruppo al quale essa
appartiene, in nodo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla
predetta situazione, sono puniti con |'arresto fino a due anni

La punibilita" e estesa anche al caso in cui e infornazioni
riguardino beni posseduti o amm nistrati dalla societa per conto di
terzi.

La punibilita e esclusa se l|le falsita" o |le omssioni non
alterano in nodo sensibile |a rappresentazione della situazione
econom ca, patrinoniale o finanziaria della societa' o del gruppo al
quale essa appartiene. La punibilita" e comunque esclusa se |le
falsita® o |e omssioni determ nano wuna variazione del risultato
econom co di esercizio, al lordo delle inposte, non superiore al 5
per cento o0 una variazione del patrinonio netto non superiore all'l
per cento.

In ogni caso il fatto non e puni bile se conseguenza di
val utazioni estimative che, singolarmente considerate, differiscono
in msura non superiore al 10 per cento da quella corretta.

Nei casi previsti dai conm terzo e quarto, ai soggetti di cui al
prinb conma sono irrogate |a sanzione amrinistrativa da dieci a cento

quot e e | "interdizione dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle inprese da sei nmesi a tre anni, dall'esercizio
dell"ufficio di amministratore, sindaco, |liquidatore, direttore

generale e dirigente preposto alla redazi one dei docunenti contabili
soci etari, nonche' da ogni altro ufficio con potere di rappresentanza

dell a persona giuridica o dell'inpresa”.
2. L'articolo 2622 del codice civile e sostituito dal seguente:
"Art. 2622. - (False conunicazioni sociali in danno della
societa', dei soci o dei creditori). - di anministratori, i
direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei docunenti
contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con
|'intenzione di ingannare 1 soci o il pubblico e al fine di
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conseguire per se' o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci,
nelle relazioni o nelle altre conunicazioni sociali previste dalla
legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti materiali non
ri spondenti al vero ancorche' oggetto di valutazioni, ovvero
onettendo informazioni |a cui conunicazione e inposta dalla |egge
sull a situazi one econom ca, patrinoniale o finanziaria della societa

o del gruppo al quale essa appartiene, in nodo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situazione, cagi onano un danno
patrinoniale alla societa', ai soci o ai creditori, sono puniti, a
querela della persona offesa, con la reclusione da sei nesi a tre
anni .

Si  procede a querela anche se il fatto integra altro delitto,
ancorche' aggravato, a danno del patrinonio di soggetti diversi dai
soci e dai creditori, salvo che sia comesso in danno dello Stato, di
altri enti pubblici o delle Conunita' europee.

Nel caso di societa' soggette alle disposizioni della parte 1V,
titolo I'll, capo Il, del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, la pena per i fatti
previsti al prinmb conma e' da uno a quattro anni e il delitto e
procedi bile d' ufficio.

La pena e da due a sei anni se, nelle ipotesi di cui al terzo
comma, il fatto cagiona un grave nocunento ai risparmniatori.

Il nocunmento si considera grave quando abbia riguardato un nunero
di risparmatori superiore allo 0,1 per nlle della popol azione
risultante dall'ultinmo censinmento |STAT ovvero se sia consistito

nella distruzione o riduzione del wvalore di titoli di entita
conpl essiva superiore allo 0,1 per nille del prodotto interno |ordo.
La punibilita" per i fatti previsti dal prino e terzo comua €'

estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti
o amministrati dalla societa" per conto di terzi

La punibilita" per i fatti previsti dal prinb e terzo comma e’
esclusa se le falsita' o le omissioni non alterano in nodo sensibile
I a rappresentazione della situazione economca, patrinoniale o
finanziaria della societa’ o del gruppo al qual e essa appartiene. La
punibilita" e comunque esclusa se |le falsita’" o |e om ssioni
determ nano una variazione del risultato econom co di esercizio, al
lordo delle inposte, non superiore al 5 per cento o una vari azi one
del patrinmonio netto non superiore all'l per cento.

In ogni caso il fatto non e punibile se conseguenza di
val utazioni estimative che, singolarnmente considerate, differiscono
in msura non superiore al 10 per cento da quella corretta.

Nei casi previsti dai conm settinp e ottavo, ai soggetti di cui
al prino comma sono irrogate |la sanzione amrnistrativa da dieci a

cento quote e I'interdizione dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle inprese da sei nmesi a tre anni, dall'esercizio
dell"ufficio di ammnistratore, sindaco, |liquidatore, direttore

generale e dirigente preposto alla redazi one dei docunenti contabil
soci etari, nonche' da ogni altro ufficio con potere di rappresentanza

dell a persona giuridica o dell'inpresa".

3. E istituita, senza nuovi o0 nmggiori oneri per il bilancio
dello Stato, Ila Conmissione per la tutela del risparm o, di seguito
denomi nata "Conm ssione", alle dirette dipendenze funzionali del

Presidente del Consiglio dei ministri.

4. La Conm ssione e' organo collegiale, conmposta da un presidente
e due conmissari, nomnati con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Mnistro dell'economia e delle finanze,

di concerto con il Mnistro per |a funzione pubblica.
5. Il Governo adotta, su proposta del Presidente del Consiglio dei
mnistri, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,

un regolamento ai sensi dell'articolo 17, conmma 1, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, volto a deterninare
i requisiti di nomina del presidente e dei nmenbri della Conmm ssione e
le funzioni della Conmissione, al fine di garantirne |'autononia e
| "efficacia operativa.

6. La Conmi ssi one:

a) svolge le proprie funzioni d ufficio o su istanza dei

Pagina 30



Legge del 28/12/2005 n. 262

risparmatori;

b) relaziona con cadenza senestrale sulla propria attivita' al
Presidente del Consiglio dei mnistri, che riferisce periodicanente
ai Presidenti delle Canere;

c) si avvale del supporto di un ufficio conposto da di pendenti
dell e amm nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comm 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in posizione di comando
secondo i rispettivi ordinamenti, il cui servizio presso il nedesino
ufficio e equiparato ad ogni effetto a quello prestato presso le
anmmi ni strazioni di appartenenza;

d) ha |'obbligo di rendere rapporto all'autorita' giudiziaria nei
casi previsti dalla |egge.

art. 31
Oressa comnuni cazi one del conflitto d'interess

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Nel libro V, titolo X, capo IIl, del codice civile, prim
dell"articolo 2630 e' inserito il seguente:

"Art. 2629- bi s. - (Oressa  conuni cazi one del conflitto
dinteressi). - L' ammnistratore o il conponente del consiglio di

gestione di una societa' con titoli quotati in nercati regol amentati
italiani o di altro Stato dell'Unione europea o diffusi tra i

pubblico in msura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nodi fi cazi oni , ovvero di un soggetto sottoposto a
vigilanza ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1

settenbre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto
| egislativo n. 58 del 1998, della | egge 12 agosto 1982, n. 576, o del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, che viola gli obblighi
previsti dall'articolo 2391, prino comma, €' punito con |la reclusione

da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla
societa' o a terzi".

2. Al'l"articolo 25-ter, comm 1, lettera r), del decreto
|l egislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: "codice civile"
sono inserite le seguenti: "e per il delitto di omessa comuni cazi one

del conflitto d interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice
civile".

art. 32
Ri corso abusivo al credito

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. L' articolo 218 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, €'
sostituito dal seguente:

"Art. 218. - (Ricorso abusi vo al credito). - 1. di
amm ni stratori, [ direttori generali, [ liquidatori e gl
inprenditori esercenti wun'attivita' comrerciale che ricorrono o
continuano a ricorrere al credito, anche al di fuori dei casi di cui
agli articoli precedenti, dissimulando il dissesto o lo stato
d' i nsol venza sono puniti con la reclusione da sei nesi a tre anni

2. La pena e aunentata nel caso di societa' soggette alle
di sposi zioni di cui al capo Il, titolo Ill, parte IV, del testo unico
delle disposizioni in materia di internedi azione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
nodi fi cazi oni .

3. Salve le altre pene accessorie di cui al libro |, titolo Il
capo IIl, del codice penale, |a condanna inporta |'inabilitazione
all'esercizio di un'inpresa commerciale e |'incapacita' ad esercitare

uffici direttivi presso qualsiasi inpresa fino a tre anni"

art. 33
I stituzione del reato di nendaci o bancario

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. All'articolo 137 del testo unico di cui al decreto |legislativo
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1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni, al comm 2 €'

premesso il seguente:

"1l-bis. Salvo che il fatto costituisca reato piu' grave, chi, al
fine di ottenere concessioni di credito per se' o per |le aziende che
ammnistra, o di nutare le condizioni alle quali il credito venne

prima concesso, fornisce dolosanente ad wuna banca notizie o dati
falsi sulla costituzione o sulla situazione econom ca, patrinoniale o
finanziaria delle aziende conunque interessate alla concessione del
credito, e punito con la reclusione fino a un anno e con la nmulta
fino ad euro 10.000".

art. 34

Fal so in prospetto
Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Dopo |'articolo 173 del testo wunico di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e' inserito il seguente:

"Art. 173-bis. - (Falso in prospetto). - 1. Chiunque, allo scopo
di conseguire per se' o per altri un ingiusto profitto, nei prospetti
richiesti per la sollecitazione all'investinento o |'anmm ssione alla
guot azi one nei rmercati regolanmentati, ovvero nei docunenti da
pubblicare in occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di
scanbio, con |'intenzione di ingannare i destinatari del prospetto,

espone false informazioni od occulta dati o notizie in nodo idoneo a
indurre in errore i suddetti destinatari, e punito con |la reclusione
da uno a cinque anni".

2. L'"articolo 2623 del codice civile e abrogato.

art. 35
Falsi;a' nelle relazioni 0o nelle conunicazioni delle societa
revi si one

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. Nel testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, e successive nodificazioni, alla parte V, titolo I, capo IIlI,
all"articolo 175 sono prenessi i seguenti:

"Art. 174-bis. - (Falsita' nelle relazioni o nelle comunicazioni
delle societa’ di revisione). - 1. | responsabili della revisione
delle soci et a' con azioni quotate, delle societa’ da queste
controllate e delle societa” che enettono strunenti finanziari
diffusi fra il pubblico in msura rilevante ai sensi dell'articolo
116, i quali, nelle relazioni o in altre comunicazioni, con
|"intenzione di ingannare i destinatari, attestano il falso od
occul tano i nf or mazi oni concernenti I a si tuazi one econom ca,
patrinoniale o finanziaria della societa', dell'ente o del soggetto
sottoposto a revisione, in nobdo idoneo a indurre in errore

destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con |a reclusione
da uno a cinque anni

2. Nel caso in cui il fatto previsto dal conma 1 sia comesso per
denaro o altra utilita' data o promessa, ovvero in concorso con gl
anministratori, i direttori generali o i sindaci della societa

assoggettata a revisione, la pena e aunentata fino alla neta'.
3. La stessa pena prevista dai comm 1 e 2 si applica a chi da' o

pronette ["utilita nonche' agli anmnistratori, ai direttori
generali e ai sindaci della societa' assoggettata a revisione, che
abbi ano concorso a comettere il fatto.

Art. 174-ter. - (Corruzi one dei revisori). - 1. di
anmministratori, i soci, i responsabili della revisione contabile e i
di pendenti della societa' di revisione, i quali, nell'esercizio della

revisione contabile delle societa' con azioni quotate, delle societa

da queste controllate e delle societa’ che enettono strunenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sens

dell"articolo 116, fuori dei casi previsti dall'articolo 174-bis, per
denaro o altra utilita' data o promessa, conpiono od onettono atti in
violazione degli obblighi inerenti all'ufficio, sono puniti con |la
reclusione da uno a ci nque anni
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2. La stessa pena di cui al comm 1 si applica a chi da' o

promette |'utilita ".

art. 36
Fal se comuni cazioni circa | " applicazione delle regole previste
codici di conportamento delle societa' quotate
Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. Dopo I'articolo 192 del testo wunico di cui al decreto
| egi slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e' inserito il seguente:

"Art. 192-bis. - (False conunicazioni circa |'applicazione delle
regole previste nei codici di conportanmento delle societa' quotate).
- 1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli amministratori,
conmponenti degli organi di controllo e i direttori generali di
societa' quotate nei nercati regolanentati i quali onettono |le

comuni cazi oni prescritte dall'articolo 124-bis ovvero, nelle stesse o
in altre comunicazioni rivolte al pubblico, divulgano o |asciano
divulgare false informazioni relativanmente all'adesi one delle stesse
societa' a codici di conportanento redatti da societa' di gestione di
mercati regol anentati o da associazioni di categoria degli operatori,
ovvero all"'applicazione dei nedesim, sono puniti con |a sanzione
anmini strativa pecuniaria da diecimla a trecentomla euro. Il
provvedi nento sanzionatorio e' pubblicato, a spese degli stessi, su

alnpno due quotidiani, di cui uno econom co, aventi diffusione
nazi onal e".

- - - .art..37. - - -
Oressa  conuni cazi one degli i ncarichi di conponent e di or gani

amm ni strazione e controllo

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. Al'articolo 193 del testo unico di cui al decreto |egislativo

24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, il comma 3-bis
e' sostituito dal seguente:

"3-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, i conponenti degl
organi di controllo, i quali onmettano di eseguire nei termni
prescritti |e conmunicazioni di cui all'articolo 148-bis, conm 2,
sono puniti con |la sanzione anministrativa in nisura pari al doppio
della retribuzione annuale prevista per |'incarico relativanmente al
quale e' stata omessa la conunicazione. Con il provvedi nento
sanzionatorio e' dichiarata altresi' |a decadenza dall'incarico”

art. 38

Abusi ve attivita' finanziarie

Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. All'articolo 132, <comm 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni, e

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La stessa pena si applica a
chiunque svolge |"attivita' riservata agli internediari finanziari
iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107, in assenza
del | "iscrizione nel nmedesino el enco".

art. 39

Aurmrent o del l e sanzioni penali e amministrative

Testo: in vigore dal 25/03/2007

1. Le pene previste dal testo unico di cui al decreto |egislativo
1 settenbre 1993, n. 385, dal testo wunico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dalla |l egge 12 agosto 1982, n.

576, sono raddoppiate entro i limti posti per ciascun tipo di pena
dal libro I, titolo Il, capo Il, del codice penale.

2. Al codice civile sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 2625, dopo il secondo conma e inserito il
seguent e:

"La pena e raddoppiata se si tratta di societa' con titoli
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guot at i in nmercat i regol anentati italiani o di altri Stati
del |l ' Unione europea o diffusi tra il pubblico in nmisura rilevante ai
sensi dell"articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58"

b) all'articolo 2635, dopo il secondo comma e inserito i
seguent e:

"La pena €' raddoppiata se si tratta di societa' con titoli
guot at i in nercat i regol anentati italiani o di altri Stati
del | " Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai

sensi dell"articolo 116 del testo unico di cui al decreto |legislativo
24 febbraio 1998, n. 58"

c) all"articolo 2638, e aggiunto, in fine, il seguente conm

"La pena e' raddoppiata se si tratta di societa' con titoli
guot at i in nercat i regol anentati italiani o di altri Stati
del | " Unione europea o diffusi tra il pubblico in msura rilevante ai

sensi dell"articolo 116 del testo unico di cui al decreto |egislativo
24 febbraio 1998, n. 58"

3. Le sanzioni ammnistrative pecuniarie previste dal testo unico
di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dalla
|l egge 12 agosto 1982, n. 576, che non sono state nodificate dalla
presente | egge, sono quintuplicate.

4

. Al'articolo 4, <comm 1, lettera h), della legge 29 luglio
2003, n. 229, dopo il nunero 1) e' inserito il seguente:

"1-bis) raddoppi ando | a msura delle sanzioni penali e

gui ntupl i cando la msura massina delle sanzioni ammnistrative

pecuniarie deternminate in una sonma di denaro, ad eccezione delle
sanzioni previste dalla I|egge 12 agosto 1982, n. 576, e successive
nmodi fi cazioni".

5. Le sanzioni pecuniarie previste dall'articolo 25-ter del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono raddoppiate.

_ _ _ art. 40
Sanzi oni accessorie

Testo: in vigore dal 13/07/2006

1. Il Governo e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro
della giustizia, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente |egge, uno o piu' decreti legislativi per |'introduzione di
sanzi oni accessorie alle sanzioni penali e anmnistrative applicate
ai sensi del titolo XI del libro V del codice civile, del testo unico
di cui al decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, e successive
nodi ficazioni, del testo wunico di cui al decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, della |egge 12
agosto 1982, n. 576, e del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.
124, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) applicazione delle sanzioni accessorie e detern nazione della
loro durata, comunque non superiore a tre anni, in ragione della
gravita' della violazione, valutata secondo i «criteri indicati
dall"articolo 133 del codice penale, o della sua reiterazione;

b) previsione della sanzi one accessoria della sospensione o della
decadenza dalle <cariche o dagli uffici direttivi ricoperti presso
banche o altri soggetti operanti nel settore finanziario, ovvero
dall e cariche o dagli uffici direttivi ricoperti presso societa'

c) previsione della sanzione accessoria dell'interdizione dalle
cariche presso banche e altri internediari finanziari o dalle cariche
soci etari e;

d) previsione della sanzione accessoria della pubblicita' della
sanzi one pecuni ari a e accessoria, a carico dell"autore della
violazione, su quotidiani e altri nezzi di conunicazione a |larga
diffusione e nei locali aperti al pubblico delle banche e degli altri

internediari finanziari presso i quali |'autore della violazione
ricopra cariche societarie o dei quali 1o stesso sia di pendente;

e) previsione della sanzione accessoria della confisca del
prodotto o del profitto dell'illecito e dei beni utilizzati per
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cometterlo, ovvero di beni di valore equivalente; o

f) attribuzione della conpetenza ad irrogare |e sanzioni
accessorie alla nedesinma autorita' conpetente ad irrogare |a sanzione
princi pal e.

art. 41
Soppr essi one dell a Conmi ssi one per manent e per la vigilanza
sull"istituto di em ssione e sulla circolazione dei biglietti

banca

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. La Comm ssione permanente per la vigilanza sull'istituto di
em ssione e sulla circolazione dei biglietti di banca, di cui
all'articolo 110 del testo unico di cui al regio decreto 28 aprile
1910, n. 204, e' soppressa.

2. Sono abrogati gli articoli 110 e 112 del testo unico di cui a
regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e successive nodificazioni.
All"articolo 47, secondo periodo, del medesi no testo uni co, sono

soppresse |le parole: ", col parere della Conm ssione permanente di
vigilanza sugli istituti di emnissione,".
art. 42

Termine per gli adenpinenti previsti dalla presente | egge

Testo: in vigore dal 25/01/2007

1. (Conmma abrogat o)

2. Fino alla costituzione dell'albo unico dei pronotori finanziari
ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, cone nodificato dall'articolo
14, comm 1, lettera b), della presente |egge, continuano ad
applicarsi |le disposizioni in materia di al bo unico nazional e dei
promotori finanziari recate dal citato articolo 31 del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, nel testo vigente prinma
della data di entrata in vigore della presente |egge.

3. Le disposizioni contenute negli articoli 165-ter, 165-quater e
165-quinquies del testo wunico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, introdotti dall'articolo 6, conma 1, della
presente |egge, si applicano alle societa'" che vi sono soggette, a
decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente | egge.

4. La disposizione di cui all"articolo 161, conma 4, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, cone
nodi ficato dall'articolo 18, comm 1, lettera d), della presente
legge, si applica a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente |egge.
Fino a tale data, continuano ad applicarsi |e disposizioni del
medesi no articolo 161, conma 4, nel testo vigente prinma della data di
entrata in vigore della presente |egge.

5. di incarichi in corso alla data di entrata in vigore della
presente |egge e che ricadono in una delle situazioni specifiche di
inconpatibilita" previste dalle disposizioni contenute nell'articolo
18 per |e societa’ di revisione e le entita appartenenti alla
medesinma rete, i loro soci, gli ammnistratori, i conponenti degl
organi di controllo, i dipendenti della societa di revisione stessa
e delle societa’ da essa controllate, ad essa collegate o che |la
controllano o sono sottoposte a conune controllo, possono essere

portati a definizione secondo i previsti termni contrattuali, senza
possibilita'" di rinnovo. Entro il termine di dodici nesi dalla data
di entrata in vigore della presente |legge, il recesso unilateral e da
parte della societa', o dei soggetti appartenenti alla nedesim rete,
dall'incarico revisionale o da contratti per 1o svolginento di
servizi, giustificato dalla necessita" di rinmuovere una causa di

i nconpatibilita , non conporta obblighi di indennizzo, risarcinmento o
| "applicazione di clausole penali o sanzioni, anche se previste in
norme di legge o in clausole contrattuali.

5-bis. Le disposizioni regolanentari e quelle di carattere
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general e di attuazione della presente |egge sono adottate dalla
CONSCB entro il 31 marzo 2007

art. 43
Del ega al Governo per il coordinanmento |egislativo
Testo: in vigore dal 12/01/2006
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti

| egislativi per |'adeguanento del testo unico delle leggi in materia
bancaria e «creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settenbre
1993, n. 385, e successive nodificazioni, e del testo unico delle

disposizioni in nmateria di internediazione finanziaria, di cui al
decreto | egi slativo 24  febbraio 1998, n. 58, e successive
nodi fi cazioni, nonche' delle altre |eggi speciali, alle disposizioni

della presente 1legge, apportando le nodifiche necessarie per il
coordi nament o del | e di sposi zi oni stesse.

art. 44
Procedura per |'esercizio delle del eghe |egislative

Testo: in vigore dal 12/01/2006

1. di schem dei decreti legislativi previsti dalla presente
I egge, ciascuno dei quali deve essere corredato di relazione tecnica
sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono

trasmessi alle Canere ai fini dell'espressione dei pareri da parte
delle Conmissioni parlanentari conpetenti per nateria e per le
conseguenze di carattere finanziario. Le conpetenti Conm Ssioni

parla-nentari esprinmono il parere entro quaranta giorni dalla data di
trasm ssione. Qualora il term ne per |' espressione del parere decorra
inutilnente, i decreti legislativi possono essere conmunque adottati.
Qualora il ternmine previsto per |'espressione del parere delle

Conmi ssioni  parlanmentari scada nei trenta giorni che precedono |a
scadenza del termine per |'esercizio della delega o successivanente,
quest'ultino e prorogato di novanta gi orni

La presente legge, munita del sigillo di Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
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